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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  7 dicembre 2015 , n.  205 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo italiano e l’Organizzazione mondiale della sanità -- Uffi cio regionale 
per l’Europa -- concernente l’Uffi cio europeo OMS per gli investimenti in salute e per lo sviluppo, con Emendamento e con 
Allegati, fatto a Roma il 23 novembre 2012.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care l’Accordo tra il Governo italiano e l’Organizzazione 
mondiale della sanità - Uffi cio regionale per l’Europa - concernente l’Uffi cio europeo OMS per gli investimenti in 
salute e per lo sviluppo, con Emendamento e con Allegati, fatto a Roma il 23 novembre 2012.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 11 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dall’articolo 4, comma 1, dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente legge, pari a 
1.080.000 euro per l’anno 2015 e a 540.000 euro annui a decorrere dall’anno 2016, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 marzo 
2004, n. 81, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 maggio 2004, n. 138. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.
      Personale distaccato    

     1. Il contingente massimo di personale che può essere distaccato all’Uffi cio europeo OMS per gli investimenti in 
salute e per lo sviluppo, ai sensi dell’articolo 5 dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente legge, è pari a due unità.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 7 dicembre 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 GENTILONI SILVERI, Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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  15G00219  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  2 dicembre 2015 .

      Designazione della ZSC IT2010012 Brughiera del Dosso, 
insistente nel territorio della Regione Lombardia, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 settembre 1997, n. 357.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della fl ora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, recante “Regolamento recante attua-
zione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazio-
ne degli habitat naturali e seminaturali, nonché della fl ora 
e della fauna selvatiche”, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio del 3 settembre 2002, recante “Linee 
guida per la gestione dei siti Natura 2000”, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 17 ottobre 2007, recante “Rete Natura 
2000. Criteri minimi uniformi per la defi nizione di misure 
di conservazione relative a Zone speciali di conservazione 
(ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)”, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 258 del 6 novembre 2007; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione del 
3 dicembre 2014, che adotta l’ottavo elenco aggiornato 
dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeo-
grafi ca mediterranea (2015/74/UE); 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della Banca dati 
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, Direzione generale 
per la protezione della natura e del mare, con lettera prot. 
20893 del 16 ottobre 2014, alla Rappresentanza perma-
nente d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo 
inoltro alla Commissione europea, Direzione generale 
ambiente; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011, avente ad oggetto «La nostra assicu-
razione sulla vita, il nostro capitale naturale: una Strategia 
europea per la biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla Direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB/SL/MOB/fl Ares 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla defi nizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione generale ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione 
sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratifi cata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale della 
Lombardia n. X/1873 del 23 maggio 2014, “Approvazio-
ne delle misure di conservazione relative al sito di impor-
tanza comunitaria (SIC) IT2010012 Brughiera del Dosso, 
ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i. e del DM 184/2007 e 
s.m.i.”; 
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 Visto il decreto dirigenziale 7 luglio 2015 - n. 5688 
con la quale la Regione Lombardia ha stabilito di non 
accogliere l’istanza - diffi da con cui la società agricola 
e forestale Tre Pini s.s. ha chiesto lo scorporo dell’area 
di proprietà e la conseguente riperimetrazione del Sito 
IT20010012 «Brughiera del Dosso», in quanto ha ritenu-
to che l’istruttoria svolta sulle condizioni della zona ha 
dimostrato la correttezza della perimetrazione del Sito 
in rapporto alla presenza degli habitat e delle specie di 
effettivo valore naturalistico e che lo scorporo avrebbe 
pregiudicato l’unitarietà e la continuità territoriale interna 
al SIC, compromettendone irrimediabilmente le funzioni 
e gli obiettivi di conservazione della Direttiva, oltre che la 
funzionalità complessiva della Rete Natura 2000; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conser-
vazione individuate con la sopracitata deliberazione della 
Giunta Regionale, dette misure potranno all’occorrenza 
essere ulteriormente integrate, entro sei mesi dalla data 
del presente decreto, prevedendo l’integrazione con altri 
piani di sviluppo e specifi che misure regolamentari, am-
ministrative o contrattuali; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario effettuato dalla Regione Lombardia potran-
no essere defi nite integrazioni o modifi che alle misure di 
conservazione, secondo la procedura di cui all’articolo 2, 
comma 1, del citato decreto ministeriale 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del D.P.R. n. 357 del 1997, alla designazione quale “Zona 
speciale di conservazione” del sopra citato sito di impor-
tanza comunitaria della regione biogeografi ca Continen-
taleIT2010012 “Brughiera del Dosso”; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa con lettera a 
fi rma Presidente della giunta regionale della Lombardia 
Prot. n. A1.2015.0107774 del 2 dicembre 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Designazione della ZSC IT2010012

“Brughiera del Dosso”    

      1. È designato quale Zona speciale di conservazione 
(ZSC) il seguente sito insistente nel territorio della Re-
gione Lombardia, già proposto alla Commissione euro-
pea quale Sito di importanza comunitaria (SIC) ai sensi 
dell’art. 4, paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE:  

  Tipo sito   Codice   Denominazione   Area (ha) 

  B   1T2010012   Brughiera del 
Dosso  455 

   
 2. La cartografi a e i tipi di habitat naturali e delle specie 

di fauna e fl ora selvatica relative alla ZSC di cui al com-
ma 1, sono quelli comunicati alla Commissione europea 
secondo il formulario standard dalla stessa predisposto, 
relativamente all’omonimo SIC, con lettera prot. 0020893 
del 16 ottobre 2014. Tale documentazione è pubblicata, a 
seguito dell’approvazione del presente decreto, nel sito 

internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, www.minambiente.it, nell’apposita se-
zione relativa alle ZSC designate. Le eventuali modifi che 
sono apportate nel rispetto delle procedure comunitarie e 
sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.
      Misure di conservazione    

     1. Le misure di conservazione generali e sito-specifi -
che conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 
naturali di cui all’allegato A del D.P.R. 8 settembre 1997, 
n. 357, e delle specie presenti nei siti di cui all’allegato B 
del medesimo decreto, nonché le misure necessarie per 
evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di 
specie e la perturbazione delle specie per cui le zone sono 
designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe 
avere conseguenze signifi cative per quanto riguarda gli 
obiettivi di cui al D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, relative 
alla ZSC di cui al precedente articolo, sono quelle indi-
viduate con la deliberazione della giunta regionale della 
Lombardia n. X/1873 del 23 maggio 2014, e sono imme-
diatamente operative. 

 2. Le misure di conservazione di cui al comma 1, per 
le porzioni della ZSC ricadenti all’interno dell’area na-
turale protetta di rilievo regionale Parco della Valle del 
Ticino, integrano le misure di salvaguardia e le previsioni 
normative defi nite dagli strumenti di regolamentazione 
e pianifi cazione esistenti e, se più restrittive, prevalgono 
sugli stessi. 

 3. Le misure di conservazione di cui alla deliberazione 
regionale richiamata al comma 1 ed eventuali successi-
ve modifi che ed integrazioni sono pubblicate, a seguito 
dell’approvazione del presente decreto, nel sito inter-
net del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC 
designate. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 po-
tranno, all’occorrenza, essere ulteriormente integrate, en-
tro sei mesi dalla data del presente decreto, prevedendo 
l’integrazione con altri piani di sviluppo e specifi che mi-
sure regolamentari, amministrative o contrattuali. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 3, così come le 
eventuali modifi che alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifi che, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-
gio, sono approvate dalla Regione Lombardia e comuni-
cate entro i trenta giorni successivi al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare. 

 6. Alla ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del DPR 8 settembre 
1997, n. 357.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. La Regione Lombardia, entro sei mesi dalla data del 
presente decreto, comunica al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare il soggetto affi datario 
della gestione della ZSC. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2015 

 Il Ministro: GALLETTI   

  15A09460

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 novembre 2015 .

      Modifi ca della Tabella A allegata al decreto 9 marzo 1999, 
di individuazione dei comuni non metanizzati ricadenti nel-
la zona climatica E di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 26 agosto 1993, n. 412.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ago-
sto 1993, n. 412, recante norme per la progettazione, l’in-
stallazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti 
termici degli edifi ci ai fi ni del contenimento dei consumi 
di energia; 

 Visto l’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, il quale prevede che siano com-
pensati i maggiori oneri derivanti dall’aumento progres-
sivo dell’accisa applicata al gasolio da riscaldamento e 
al gas di petrolio liquefatto, per i quantitativi dei predetti 
combustibili impiegati nei comuni o nelle frazioni dei co-
muni non metanizzati, ricadenti nella zona climatica E di 
cui al predetto decreto del Presidente della Repubblica 
n. 412 del 1993 e individuati, con decreto del Ministro 
delle fi nanze di concerto con il Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, stabilendo altresì che 
il predetto benefi cio fi scale venga meno dal momento in 
cui, con decreto del Ministro delle fi nanze, di concerto 
con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, sia riscontrata l’avvenuta metanizzazione dei 
predetti comuni; 

 Considerato che, dal combinato disposto dell’art. 8, 
comma 10, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, come modifi cato dall’art. 12, comma 4, della leg-
ge 23 dicembre 1999, n. 488, e dell’art. 4, comma 2, del 
decreto-legge 30 settembre 2000, n. 268, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 novembre 2000, n. 354, 
come modifi cato dall’art. 27, comma 3, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, si evince che, con la locuzione di 
comune, si è inteso fare riferimento al centro abitato ove 
ha sede la casa comunale e che, quindi, un comune appar-
tenente alla zona climatica E è da ritenere non metanizza-

to se non lo è il centro abitato, sede della casa comunale, 
a nulla rilevando che una frazione dello stesso comune 
risulti essere metanizzata; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze 9 marzo 
1999, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 19 ot-
tobre 1999, che individua nella Tabella A, allegata allo 
stesso decreto, i comuni non metanizzati ricadenti nella 
zona E di cui al suddetto decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993, n. 412; 

 Vista la nota dell’Autorità per l’energia elettrica ed il 
gas protocollo n. 26723 del 26 luglio 2010, con la quale, 
con riferimento ai comuni elencati nella Tabella A allega-
ta al predetto decreto del Ministro delle fi nanze 9 marzo 
1999, è stato individuato l’elenco dei venditori di gas na-
turale per ciascun comune servito; 

 Considerato che nel predetto elenco dei venditori di 
gas naturale sono presenti i comuni di: Pareto (AL), Ar-
quata del Tronto (AP), Comunanza (AP), Monteleone di 
Fermo (AP), Rotella (AP), Santa Vittoria in Matenano 
(AP), Venarotta (AP), Acciano (AQ), Alfedena (AQ), 
Anversa degli Abbruzzi (AQ), Ateleta (AQ), Barete 
(AQ), Canistro (AQ), Cansano (AQ), Capestrano (AQ), 
Capistrello (AQ), Capitignano (AQ), Caporciano (AQ), 
Carapelle Calvisio (AQ), Carsoli (AQ), Castellafi u-
me (AQ), Cocullo (AQ), Collelongo (AQ), Collepietro 
(AQ), Fagnano Alto (AQ), Fontecchio (AQ), Gagliano 
Aterno (AQ), Lucoli (AQ), Molina Aterno (AQ), Navel-
li (AQ), Ocre (AQ), Ofena (AQ), Oricola (AQ), Pereto 
(AQ), Poggio Picenze (AQ), Prata d’Ansidonia (AQ), 
Rocca di Botte (AQ), San Benedetto in Perillis (AQ), 
San Pio delle Camere (AQ), Sante Marie (AQ), Sant’Eu-
sanio Forconese (AQ), Secinaro (AQ), Tagliacozzo 
(AQ), Tione degli Abruzzi (AQ), Tornimparte (AQ), 
Trasacco (AQ), Villa Santa Lucia degli Abbruzzi (AQ), 
Aquilonia (AV), Greci (AV), Grottolella (AV), Monta-
guto (AV), Montefusco (AV), Parolise (AV), Savignano 
Irpino (AV), Baselice (BN), Castelfranco in Miscano 
(BN), Castelvetere in Val Fortore (BN), Montefalcone 
di Val Fortore (BN), Morcone (BN), San Bartolomeo in 
Galdo (BN), San Giorgio la Molara (BN), San Marco dei 
Cavoti (BN), Grizzana Morandi (BO), Anfo (BS), Cede-
golo (BS), Vallio Terme (BS), Busso (CB), Campochiaro 
(CB), Castelbottaccio (CB), Colle D’Anchise (CB), Du-
ronia (CB), Guardiaregia (CB), Limosano (CB), Mon-
telongo (CB), Montorio nei Frentani (CB), Morrone del 
Sannio (CB), Pietracupa (CB), Ripabottoni (CB), Salcito 
(CB), San Massimo (CB), San Polo Matese (CB), Gallo 
Matese (CE), Letino (CE), Roccamonfi na (CE), San Gre-
gorio Matese (CE), Valle Agricola (CE), Castelguidone 
(CH), Civitaluparella (CH), Montazzoli (CH), Monte-
ferrante (CH), Montelapiano (CH), Pennapiedimonte 
(CH), Roio del Sangro (CH), Rosello (CH), Schiavi di 
Abruzzo (CH), Tornareccio (CH), Torrebruna (CH), Tor-
ricella Peligna (CH), Bastia Mondovì (CN), Camerana 
(CN), Priero (CN), Saliceto (CN), Sorico (CO), Belsito 
(CS), Cellara (CS), Figline Vegliaturo (CS), Grimaldi 
(CS), Longobucco (CS), Parenti (CS), Paterno Calabro 
(CS), Scigliano (CS), Maletto (CT), Accadia (FG), An-
zano di Puglia (FG), Monteleone di Puglia (FG), Motta 
Montecorvino (FG), Orsara di Puglia (FG), Panni (FG), 
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Rignano Garganico (FG), Rocchetta Sant’Antonio (FG), 
Sant’Agata di Puglia (FG), Volturino (FG), Atina (FR), 
Broccostella (FR), Campoli Appennino (FR), Gallinaro 
(FR), Guarcino (FR), Torre Cajetani (FR), Trevi nel La-
zio (FR), Trivigliano (FR), Vicalvi (FR), Vico nel Lazio 
(FR), Favale di Malvaro (GE), Lorsica (GE), Acquavi-
va D’Isernia (IS), Bagnoli del Trigno (IS), Cantalupo 
nel Sannio (IS), Castel del Giudice (IS), Castelpizzuto 
(IS), Castelverrino (IS), Forlì del Sannio (IS), Longano 
(IS), Miranda (IS), Pettoranello del Molise (IS), Rocca-
mandolfi  (IS), Santa Maria del Molise (IS), Sant’Elena 
Sannita (IS), Cerenzia (KR), Savelli (KR), Villa Basi-
lica (LR), Acquacanina (MC), Apiro (MC), Castelsan-
tangelo sul Nera (MC) Fiordimonte (MC), Poggio San 
Vicino (MC), Ussita (MC), Visso (MC), Cesarò (ME), 
Montalbano Elicona (ME), Santa Domenica Vittoria 
(ME), Accettura (MT), Gorgoglione (MT), Gangi (PA), 
Geraci Siculo (PA), Prizzi (PA), Corte Brugnatella (PC), 
Brittoli (PE), Corvara (PE), Montebello di Bertona (PE), 
Pietranico (PE), Sant’Eufemia a Maiella (PE), Villa Ce-
liera (PE), Cascia (PG), Montone (PG) San Marcello Pi-
stoiese (PT), Serra Sant’Abbondio (PU), Abriola (PZ), 
Acerenza (PZ), Cancellara (PZ), Castelmezzano (PZ), 
Fardella (PZ), Lagonegro (PZ), Latronico (PZ), Pietra-
galla (PZ), Pietrapertosa (PZ), Pignola (PZ), San Seve-
rino Lucano (PZ), Savoia di Lucania (PZ), Teana (PZ), 
Trivigno (PZ), Vaglio Basilicata (PZ), Belmonte in Sa-
bina (RI), Confi gni (RI), Cottanello (RI), Mompeo (RI), 
Montasola (RI), Poggio San Lorenzo (RI), Torricella in 
Sabina (RI), Vacone (RI), Arsoli (RM), Gorga (RM), Ri-
ofreddo (RM), Roviano (RM), Vivaro Romano (RM), 
Castelnuovo di Conza (SA), Abbadia San Salvatore (SI), 
Radicofani (SI), San Casciano dei Bagni (SI), Berben-
no di Valtellina (SO), Chiuro (SO), Gordona (SO), Piuro 
(SO), Ponte in Valtellina (SO), Samolaco (SO), Sondrio 
(SO), Mioglia (SV), Issiglio (TO), San Ponso (TO), Vi-
dracco (TO), Vistrorio (TO), Sgonico (TS), San Leonar-
do (UD), Montescheno (VB), parimenti elencati anche 
nella predetta Tabella A allegata al decreto del Ministro 
delle fi nanze 9 marzo 1999; 

 Visti i dati relativi agli ambiti territoriali del settore del 
gas naturale, pubblicati sul sito internet istituzionale del 
Ministero dello sviluppo economico, in base ai quali sono 
riportati i comuni serviti da reti di distribuzione di gas 
sull’intero territorio nazionale e, per ciascuno di essi, il 
numero dei relativi punti di riconsegna del gas naturale; 

 Viste le note del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, Dipartimento delle fi nanze - Direzione legislazio-
ne tributaria, aventi rispettivamente protocollo n. 3647 
del 15 maggio 2012 e protocollo n. 3645 del 15 maggio 
2012, con le quali sono stati interpellati i comuni, in-
dividuati nella predetta nota dell’Autorità per l’energia 
elettrica ed il gas del 26 luglio 2010 e rientranti nella 
Tabella A allegata al predetto decreto del Ministro delle 
fi nanze 9 marzo 1999, al fi ne di verifi care la situazione 
relativa allo stato di metanizzazione dei rispettivi territo-
ri e, in particolare, del centro abitato in cui risulta ubicata 
la casa comunale; 

 Viste le delibere pervenute dai comuni di Comunan-
za (AP), Santa Vittoria in Matenano (AP), Carsoli (AQ), 
Collelongo (AQ), Sante Marie (AQ), Trasacco (AQ), Gre-

ci (AV), Grottolella (AV), Montaguto (AV), Savignano Ir-
pino (AV), Morcone (BN), Cedegolo (BS), Vallio Terme 
(BS), Guardiaregia (CB), Limosano (CB), Montorio nei 
Frentani (CB), Ripabottoni (CB), Letino (CE), Pennapie-
dimonte (CH), Schiavi di Abruzzo (CH), Torricella Peli-
gna (CH), Paterno Calabro (CS), Anzano di Puglia (FG), 
Atina (FR), Vico nel Lazio (FR), Favale di Malvaro (GE), 
Lorsica (GE), Cantalupo nel Sannio (IS), Villa Basilica 
(LU), Acquacanina (MC), Corte Brugnatella (PC), Cascia 
(PG), Montone (PG), Serra Sant’Abbondio (PU), Abrio-
la (PZ), Acerenza (PZ), Latronico (PZ), Pietragalla (PZ), 
Pignola (PZ), Mompeo (RI), Vacone (RI), Gorga (RM), 
Riofreddo (RM), Chiuro (SO), Samolaco (SO), Mioglia 
(SV), Issiglio (TO), Vidracco (TO), Montescheno (VB), 
con le quali gli stessi comuni hanno individuato le rispet-
tive frazioni non metanizzate indicando, quindi, l’avve-
nuta metanizzazione del rispettivo centro abitato ove ri-
siede la casa comunale; 

 Viste le comunicazioni dei comuni di Montechiaro 
d’Acqui (AL), Sestino (AR), Castel di Casio (BO), Gra-
naglione (BO), Maccastorna (LO), Casola in Lunigiana 
(MS), Fosdinovo (MS), Piancastagnaio (SI), Montefel-
cino (PS), Piteglio (PT), Brentino Belluno (VR), Dolcè 
(VR), con le quali è stata dichiarata la non avvenuta me-
tanizzazione dei rispettivi territori; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del teso-
ro, bilancio e programmazione economica e delle fi nanze; 

 Visto l’art. 27 del predetto decreto legislativo n. 300 
del 1999 che ha istituito il Ministero delle attività pro-
duttive attribuendogli le funzioni del Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato; 

 Visto l’art. 1, comma 12, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, con il quale la denominazione 
Ministero dello sviluppo economico sostituisce, ad ogni 
effetto e ovunque presente, la denominazione Ministero 
delle attività produttive in relazione alle funzioni già con-
ferite a tale Dicastero; 

 Considerato che occorre espungere dalla Tabella A al-
legata al citato decreto del Ministro delle fi nanze 9 marzo 
1999 i comuni in cui si è realizzato il processo di meta-
nizzazione relativamente al centro abitato ove ha sede la 
casa comunale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifi ca elenco comuni    

      1. Dalla Tabella A allegata al decreto del Ministro delle 
fi nanze 9 marzo 1999, e successive modifi cazioni, sono 
espunti i seguenti comuni, ricadenti nella zona clima-
tica E di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 agosto 1993, n. 412, in cui si è realizzato il processo 
di metanizzazione relativamente al centro abitato ove ha 
sede la casa comunale:   
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Codice ISTAT Comune Provincia 
   

6125 Pareto  AL 
44006 Arquata del Tronto AP 
44015 Comunanza AP 
44065 Rotella AP 
44067 Santa Vittoria in matenano AP 
44073 Venarotta AP 
66001 Acciano AQ 
66003 Alfedena AQ 
66004 Anversa degli Abbruzzi AQ 
66005 Ateleta  AQ 
66008 Barete AQ 
66017 Canistro AQ 
66018 Cansano AQ 
66019 Capestrano AQ 
66020 Capistrello AQ 
66020 Capitignano AQ 
66022 Caporciano AQ 
66024 Carapelle Calvisio AQ 
66025 Carsoli  AQ 
66029 Castellafiume AQ 
66037 Cocullo AQ 
66039 Collelongo AQ 
66040 Collepietro AQ 
66042 Fagnano Alto AQ 
66043 Fontecchio AQ 
66045 Gagliano Aterno AQ 
66052 Lucoli AQ 
66055 Molina Aterno AQ 
66058 Navelli AQ 
66059 Ocre  AQ 
66060 Ofena AQ 
66062 Oricola AQ 
66067 Pereto AQ 
66073 Poggio Picenze  AQ 
66074 Prata d'Ansidonia  AQ 
66080 Rocca di Botte  AQ 
66086 San Benedetto in Perillis AQ 
66088 San Pio delle Camere AQ 
66089 Sante Marie AQ 
66090 Sant'Eusanio Forconese  AQ 
66097 Secinaro AQ 
66099 Tagliacozzo AQ 
66100 Tione degli Abruzzi AQ 
66101 Tornimparte  AQ 
66102 Trasacco  AQ 
66104 Villa Santa Lucia degli Abbruzzi AQ 
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64037 Greci AV 
64079 Grottolella AV 
64051 Montaguto AV 
64056 Montefusco AV 
64096 Savignano Irpino AV 
62016 Castelfranco in Miscano BN 
66020 Castelvetere in Val Fortore BN 
62042 Montefalcone di Val Fortore BN 
62044 Morcone BN 
62057 San Bartolomeo in Galdo BN 
62064 San Marco dei Cavoti BN 
37031 Grizzana Morandi  BO 
17005 Anfo BS 
17047 Cedegolo BS 
17193 Vallio Terme BS 
70005 Busso CB 
70007 Campochiaro CB 
70013 Castelbottaccio CB 
70022 Duronia  CB 
70028 Guardiaregia CB 
70032 Limosano CB 
70044 Montelongo CB 
70047 Montorio nei Frentani CB 
70048 Morrone del Sannio CB 
70054 Pietracupa  CB 
70058 Ripabottoni CB 
70062 Salcito CB 
70070 San Massimo CB 
61038 Gallo Matese CE 
61044 Letino  CE 
61070 Roccamonfina  CE 
61096 Valle Agricola  CE 
69019 Castelguidone CH 
69023 Civitaluparella CH 
69064 Pennapiedimonte CH 
69077 Roio del Sangro CH 
69078 Rosello CH 
69088 Schiavi di Abruzzo CH 
69092 Tornareccio CH 
69093 Torrebruna CH 
69095 Torricella Peligna CH 
4035 Camerana CN 
4175 Priero CN 
4201 Saliceto CN 

13216 Sorico  CO 
78053 Figline Vegliaturo CS 
78068 Longobucco CS 
78093 Parenti CS 
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78094 Paterno calabro  CS 
87022 Maletto   CT 
71001 Accadia FG 
71003 Anzano di Puglia FG 
71032 Monteleone di Puglia FG 
71035 Orsara di Puglia FG 
71037 Panni FG 
71041 Rignano Garganico FG 
71042 Rocchetta Sant'Antonio FG 
71052 Sant'Agata di Puglia FG 
11060 Atina FR 
60042 Guarcino FR 
60078 Torre Cajetani FR 
60080 Trevi nel Lazio FR 
60081 Trivigliano FR 
60086 Vicalvi FR 
60087 Vico nel Lazio FR 
10023 Favale di Malvaro GE 
10030 Lorsica GE 
94001 Acquaviva D'Isernia IS 
94003 Bagnoli del Trigno IS 
94005 Cantalupo nel Sannio IS 
94009 Castel del Giudice IS 
94011 Castelpizzuto IS 
94013 Castelverrino IS 
94020 Forlì del Sannio IS 
94024 Longano IS 
94034 Pettoranello del Molise IS 
94045 Santa Maria del Molise IS 
94047 Sant'Elena Sannita IS 
101006 Cerenzia  KR 
101023 Savelli  KR 
46034 Villa Basilica  LU 
43001 Acquacanina MC 
43002 Apiro  MC 
43010 Castelsantangelo sul Nera  MC 
43018 Fiordimonte MC 
43040 Poggio San Vicino MC 
43057 Visso  MC 
83017 Cesarò ME 
83057 Montalbano Elicona ME 
83083 Santa Domenica Vittoria ME 
77001 Accettura MT 
33017 Corte Brugnatella  PC 
68004 Brittoli PE 
68016 Corvara PE 
68023 Montebello di Bertona PE 
68032 Pietranico PE 
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68037 Sant'Eufemia a Maiella PE 
68046 Villa Celiera PE 
54007 Cascia PG 
54033 Montone  PG 
41061 Serra Sant’Abbondio PU 
76001 Abriola PZ 
76002 Acerenza PZ 
76018 Cancellara PZ 
76031 Fardella PZ 
76039 Lagonegro   PZ 
76040 Latronico  PZ 
76060 Pietragalla PZ 
76062 Pignola PZ 
76078 San Severino Lucano   PZ 
76084 Savoia di Lucania PZ 
76087 Teana   PZ 
76093 Trivigno PZ 
76094 Vaglio Basilicata PZ 
57005 Belmonte in Sabina RI 
57024 Configni RI 
57026 Cottanello RI 
57038 Mompeo RI 
57056 Poggio San Lorenzo RI 
57069 Torricella in Sabina RI 
57072 Vacone RI 
58010 Arsoli RM 
58045 Gorga RM 
58083 Riofreddo RM 
58099 Roviano RM 
58113 Vivaro Romano RM 
52001 Abbadia San Salvatore SI 
52024 Radicofani SI 
14007 Berbenno di Valtellina SO 
14020 Chiuro  SO 
14032 Gordona  SO 
14057 Samolaco SO 
14061 Sondrio SO 
9039 Mioglia  SV 
1124 Issiglio TO 
1751 San Ponso TO 
1298 Vidracco TO 
1312 Vistrorio TO 

32005 Sgonico TS 
30102 San Leonardo UD 
103047 Montescheno  VB 
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  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore dal 1° gennaio 2016 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 25 novembre 2015 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     PADOAN   
 Il Ministro

dello sviluppo economico
   GUIDI    

  15A09497

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 ottobre 2015 .

      Modifi ca dell’allegato VIII del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214, in applicazione di direttive comunitarie con-
cernenti le misure di protezione contro l’introduzione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vege-
tali e contro la loro diffusione nella Comunità.    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio 8 maggio 
2000, concernente le misure di protezione contro l’intro-
duzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o 
ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, rela-
tivo all’attuazione della direttiva 2002/89/CE concernen-
te le misure di protezione contro l’introduzione e la diffu-
sione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali e successive modifi cazioni, ed in parti-
colare l’allegato VIII relativo ai punti di entrata nazionali; 

 Visto il decreto ministeriale 9 marzo 2009, che modifi -
ca il citato allegato VIII in applicazione dell’art. 42, com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214; 

 Vista la nota prot. n. 13557 del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali del 27 giugno 2014, 
con la quale è stata avviata una ricognizione in merito ai 
citati punti di entrata nazionali; 

 Considerate le indicazioni fornite dai Servizi fi tosani-
tari regionali in relazione all’operatività dei punti di en-
trata allo stato contemplati nell’allegato VIII del citato 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214; 

 Ritenuto di dover aggiornare, conseguentemente, i 
punti di ingresso per i vegetali e i prodotti vegetali ed 
altre voci indicate nell’allegato V, parte B, e nell’allegato 
XXI e gli ulteriori punti di entrata per il legname; 

 Acquisito il parere del Comitato fi tosanitario nazionale 
di cui all’art. 52 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 214, ai sensi del citato art. 42, comma 1  -bis  , espresso 
nella seduta del 19 febbraio 2015. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’allegato VIII, del decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 214, è sostituito dall’allegato al presente decreto. 
 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 

per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 ottobre 2015 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2015

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF reg.ne prev. 3804
  

  ALLEGATO    
      1. Punti di entrata per i vegetali, prodotti vegetali ed altre voci in-

dicati nell’allegato V, parte B e nell’allegato XXI:  
   a)   Punti di entrata aeroportuali presidiati: Bologna, Milano - 

Malpensa, Roma Fiumicino, Venezia. 
   b)   Punti di entrata aeroportuali operativi su chiamata: Ancona - 

Falconara, Bergamo - Orio al Serio, Cagliari, Catania, Genova, Lamezia 
Terme, Palermo, Pisa, Milano - Linate, Napoli, Torino, Verona. 

   c)   Punti di entrata portuali presidiati: Ancona, Corigliano Cala-
bro, Genova, Gioia Tauro, La Spezia, Livorno, Napoli, Ravenna, Saler-
no, Savona, Trieste, Venezia. 

   d)   Punti di entrata portuali operativi su chiamata: Augusta, Bari, 
Brindisi, Cagliari, Chioggia, Catania, Castellammare di Stabia, Civita-
vecchia, Imperia, Olbia, Oristano, Ortona, Palermo, Pescara, Pozzallo, 
Pozzuoli, Taranto, Torre Annunziata, Trapani. 

  2. Ulteriori punti di entrata per il legname:  
   a)   Punti di entrata portuali operativi su chiamata: Arbatax, Cro-

tone, Molfetta, Monfalcone, Porto Nogaro. 
  3. Ulteriori punti di entrata per i vegetali, prodotti vegetali ed altre 

voci indicati nell’allegato XXI:  
 Tutte le dogane concordate con il Servizio fi tosanitario regionale 

competente per territorio.   

  15A09448

    DECRETO  24 novembre 2015 .

      Modifi ca al decreto 11 giugno 2014 con il quale al labora-
torio Enocentro di Vassanelli C. & C. S.r.l. in Bussolengo, è 
stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) 
n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti nel re-
gistro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) 
n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di cui 
all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi -
siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi di-
sciplinari di produzione approvati dai competenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 11 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) n. 153 
del 4 luglio 2014, con il quale al laboratorio Enocentro di 
Vassanelli C. & C. S.r.l., ubicato in Bussolengo (Verona), 
Via Pietro Vassanelli n. 9 è stata rinnovata l’autorizzazione 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la comunicazione del predetto laboratorio, pre-
sentata in data 19 novembre 2015, con la quale comunica 
che ha variato la denominazione in: Vassanelli Lab S.r.l.; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 16 novembre 2015 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuta la necessità di variare la denominazione al la-
boratorio Enocentro di Vassanelli C. & C. S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La denominazione del laboratorio Enocentro di Vassa-

nelli C. & C. S.r.l. è modifi cata in: Vassanelli Lab S.r.l.   

  Art. 2.
      Le prove di analisi, per le quali il laboratorio Vassanelli 

Lab S.r.l. è autorizzato sono le seguenti:  

 Denominazione 
della prova  Norma / metodo 

 Acidità  Reg. CEE 2568/1991 allegato II 
+ Reg. CE 702/2007 

 Esteri metilici 
degli acidi grassi 

 Reg. CE 796/2002 allegato XB 
+ Reg. CEE 2568/1991 allegato 
XA + Reg. CEE 1429/1992 

 Numero di 
perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato III 

     

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 luglio 2018 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Vassanelli Lab S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italiano di Accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazio-
ne del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifi ca concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 novembre 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A09443
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    DECRETO  24 novembre 2015 .

      Modifi ca al decreto 4 maggio 2015 con il quale il labora-
torio Enocentro di Vassanelli C. & C. S.r.l. in Bussolengo, è 
stato autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel set-
tore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in par-
ticolare l’art. 80, dove è previsto che la Commissione 
adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabilisco-
no i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per 
i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e che 
tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccomandati 
e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della vi-
gna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
fi caci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione. 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 4 maggio 2015, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 135 del 13 giugno 2015 con il quale il laboratorio 
Enocentro di Vassanelli C. & C. S.r.l., ubicato in Bus-
solengo (Verona), Via Pietro Vassanelli n. 9 è stato au-
torizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la comunicazione del predetto laboratorio, pre-
sentata in data 19 novembre 2015, con la quale comunica 
che ha variato la denominazione in: Vassanelli Lab S.r.l.; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 16 novembre 2015 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco alle-
gato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Considerato che per le prove Litio e Saggio di stabilità 
(qualitativo) sono stati inseriti i metodi previsti dal D.M. 
12 marzo 1986 in mancanza di metodi di analisi racco-
mandati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale 
della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuta la necessità di variare la denominazione al la-
boratorio Enocentro di Vassanelli C. & C. S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La denominazione del laboratorio Enocentro di Vassa-
nelli C. & C. S.r.l. è modifi cata in: Vassanelli Lab S.r.l.   

  Art. 2.

      Le prove di analisi, per le quali il laboratorio Vassanelli 
Lab S.r.l. è autorizzato sono le seguenti:   
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Denominazione della prova Norma/metodo 
Acidità fissa  Risoluzione OIV 53-2000 
Acidità totale  Risoluzione OIV 52-2000 
Acidità volatile  Risoluzione OIV 54-2000 
Ceneri  Risoluzione OIV 58-2000  
Estratto secco totale  Risoluzione OIV 57-2000 
Titolo alcolometrico volumico  Risoluzione OIV 56-2000 
Zuccheri (Sostanze riducenti non-volatili)  Risoluzione OIV 59-2000  
Litio  DM 12/03/1986 SO GU n° 161 

14/07/1986 allegato XXX 
Dibutyl phthalate (DBP), Bis (2-ethylhexyl) 
phthalate (DEHP), Butyl benzyl phthalate (BBP), Di-
isobutyl phthalate (DiBP) 

Risoluzione OIV OENO 521 2013 

Acidità totale  OIV-MA-F1-05 R2011 
Caratteristiche cromatiche  OIV-MA-F1-08 R2011 
Cationi totali  OIV-MA-F1-09 R2012 
Conduttività  OIV-MA-F1-01 R2011 
Idrossimetilfurfurale  OIV-MA-F1-02 R2011 
Meso-inositolo, Scillo-inositolo, Saccarosio  Reg. CE 606/2009 10/07/2009 GU 

CEE L193 24/07/2009 All. IV p.to 
B.f 

pH  OIV-MA-F1-06 R2011 
Anidride solforosa totale OIV-MA-F1-07 R2011 
Titolo alcolometrico volumico effettivo OIV-MA-F1-03 R2011 
Tenore zuccherino (Grado rifrattometrico Brix)  OIV-MA-AS2-02 R2012 
3-metossipropano-1,2-dioli e gliceroli ciclici (3-
metossi-1,2-propandiolo e diglicerine cicliche) 

OIV-MA-AS315-15 R2007 

Acido Shikimico OIV-MA-AS313-17 R2004 
Acido metatartarico  OIV-MA-AS313-21 R2009 
Alcalinità delle ceneri  OIV-MA-AS2-05 R 2009 
Allergeni: Caseina, Ovoalbumina OIV-MA-AS315-23 R2012 
Alluminio, Argento, Arsenico, Bario, Berillio, Boro, 
Cadmio, Calcio, Cobalto, Cromo, Ferro, Germanio, 
Litio, Magnesio, Manganese, Piombo, Potassio, 
Rame, Rubidio, Silicio, Sodio, Stronzio, Titanio, 
Vanadio, Zinco 

OIV-MA-AS322-13 R2013 

Anidride carbonica  OIV-MA-AS314-01 R2006 
Carbammato di etile OIV-MA-AS315-04 R2009 
Ceneri  OIV-MA-AS2-04 R2009 
Derivati cianici OIV-MA-AS315-06 R2009 
Dimethyl phthalate (DMP), Dibutyl phthalate (DBP), 
Bis (2-ethylhexyl) phthalate (DEHP), Butyl benzyl 
phthalate (BBP), Di-isononyl phthalate (DINP), Di-
isodecyl phthalate (DIDP), Dicyclohexyl phthalate 
(DCHP), Diethyl phthalate (DEP), Di-isobutyl 
phthalate (DiBP), Di-n-octyl phthalate (DnOP) 

OIV-MA-AS323-10 2013 

Lisozima OIV-MA-AS315-14 R2007 
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Solfati, Fosfati e Cloruri OIV-MA-AS313-16 R2004 
Sovrapressione OIV-MA-AS314-02 R2003 
Carbossimetilcellulosa (CMC) OIV-MA-AS315-22 R2010 
Antociani OIV-MA-AS315-11 R2007 
Acidità fissa  OIV-MA-AS313-03 R2009 
Acidità totale  OIV-MA-AS313-01 R2009 
Acidità volatile  OIV-MA-AS313-02 R2009 
Acido malico, Acido lattico, Acido citrico, Acido 
tartarico, Acido acetico, Glicerina 

OIV-MA-AS313-04 R2009 

Acido sorbico OIV-MA-AS313-20 R2009 
Ammine biogene: Cadaverina, Istamina, Putrescina, 
Tiramina 

OIV-MA-AS315-18 R2009 

Anidride solforosa libera, anidride solforosa totale OIV-MA-AS323-04A R2012 +
OIV-MA-AS323-04B R2009 +
OIV-MA-AS323-05 R2009 

Diglucoside malvosidico (Ibridi Produttori Diretti) 
(qualitativo) 

OIV-MA-AS315-03 R2009 

Estratto secco totale OIV-MA-AS2-03B R2012 
Ferro  OIV-MA-AS322-05A R2009 
Glucosio e Fruttosio OIV-MA-AS311-02 R2009 
Lieviti, batteri lattici, batteri acetici (Conta) OIV-MA-AS4-01 R2010 
Massa volumica a 20 °C e Densità relativa a 20 °C  OIV-MA-AS2-01A R2012 p.to 5 
Metanolo  OIV-MA-AS312-03A R2015 
Rame  OIV-MA-AS322-06 R2009 
Saggio di stabilità (qualitativo) DM 12/03/1986 SO GU n° 161 

14/07/1986 allegato p.to III par. 3.3 
Sostanze riducenti OIV-MA-AS311-01A R2009 
Titolo alcolometrico volumico effettivo, Titolo 
alcolometrico volumico potenziale (da calcolo), 
Titolo alcolometrico volumico totale (da calcolo), 
Titolo alcolometrico massico effettivo, Titolo 
alcometrico massico potenziale (da calcolo), Titolo 
alcolometrico massico totale (da calcolo) 

OIV-MA-AS312-01A R2009 
allegato 4B + OIV-MA-AS311-02 
R2009 

Zuccheri: fruttosio, glucosio, saccarosio e glicerolo OIV-MA-AS311-03 R2003 
pH  OIV-MA-AS313-15 R2011 
Caratteristiche cromatiche  OIV-MA-AS2-07B R2009 
Indice di Folin-Ciocalteu OIV-MA-AS2-10 R2009 
Ocratossina A  OIV-MA-AS315-10 R2011 
Estratto ridotto, Estratto non riduttore (da calcolo) OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-

MA-AS311-01A R2009 
Estratto ridotto, Estratto non riduttore (da calcolo) OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-

MA-AS311-03 R2003 
Estratto ridotto, Estratto non riduttore (da calcolo) OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-

MA-AS311-02 R2009 
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  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 luglio 2018 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Vassanelli Lab S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italiano di Accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 novembre 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A09444

    DECRETO  24 novembre 2015 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela della 
IGP Agnello di Sardegna a svolgere le funzioni di cui all’ar-
ticolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per 
la IGP «Agnello di Sardegna».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te “disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari”; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 
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 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 138 della Commissione 
del 24 gennaio 2001 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L 23 del 25 gennaio 2001 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografi ca protetta 
“Agnello di Sardegna”; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 settembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 233 del 5 ottobre 2012, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio per la 
tutela della IGP Agnello di Sardegna il riconoscimento e 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
“Agnello di Sardegna”; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti 
alla categoria «allevatori» nella fi liera «carni fresche» 
individuata all’art. 4, lettera   e)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di Controllo nel periodo signifi cativo di 
riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo pubbli-
co Agris, autorizzato a svolgere le attività di controllo sul-
la indicazione geografi ca protetta “Agnello di Sardegna”; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 mag-
gio 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela della 
IGP Agnello di Sardegna a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge 526/1999, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto 21 settembre 2012 al Consorzio per la 
tutela della IGP Agnello di Sardegna con sede legale in 

Nuoro - Corso Garibaldi n. 44, a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP “Agnello di Sardegna”. 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto dell’11 dicembre 2002 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A09445

    DECRETO  24 novembre 2015 .

      Modifi ca del decreto 7 agosto 2013 di riconoscimento del 
Consorzio Vini Mantovani e conferimento dell’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, 
informazione del consumatore e cura generale degli interes-
si di cui all’articolo 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 per la DOC «Garda Colli Mantovani».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine dei vini, in attuazio-
ne dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
protette; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto del 7 agosto 2013 recante il ricono-
scimento del Consorzio vini Mantovani e l’attribuzione 
dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del 
d.lgs. 61/2010 per la DOC «Lambrusco Mantovano» e le 
funzioni di cui all’art. 17, comma 1, del d.lgs. 61/2010 
per la DOC «Garda Colli Mantovani»; 

 Visto il decreto dell’11 settembre 2015 di integrazione 
del decreto 7 agosto 2013 con il quale è stato conferi-
to l’incarico al Consorzio Vini Mantovani a svolgere le 
funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi di 
cui all’art. 17, comma 1 e 4, del d.lgs. 61/2010 per le IGT 
«Provincia di Mantova» e «Quistello»; 
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 Vista l’istanza presentata in data 2 ottobre 2015 dal 
Consorzio vini Mantovani, con sede legale in Mantova, 
Via P.F. Calvi n. 28, c/o CCIAA, intesa ad ottenere l’in-
tegrazione dell’incarico per la DOC «Garda Colli Man-
tovani» e quindi il conferimento dell’incarico di cui al 
comma 1 e 4 del citato art. 17 per DOC citata; 

 Considerato che, a seguito della verifi ca di rappresen-
tatività eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo, Valoritalia S.r.l., autorizzato 
a svolgere l’attività di controllo sulle citate indicazioni 
geografi che, con nota prot. n. 10-Peschiera-2015-9010 
del 16 novembre 2015, il Consorzio vini Mantovani ha 
dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 17 del decreto legislativo 61/2010 per la DOC 
«Garda Colli Mantovani»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla modifi ca 
dell’incarico a suo tempo attribuito con decreto del 7 ago-
sto 2013 conferendo, pertanto, al Consorzio vini Manto-
vani l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozio-
ne, valorizzazione, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, 
del decreto legislativo 61/2010 per la DOC «Garda Colli 
Mantovani»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio vini Mantovani, con sede legale in 
Mantova, Via P.F. Calvi n. 28, c/o CCIAA, riconosciuto 
con decreto del 7 agosto 2013, è incaricato a svolgere 
le funzioni di cui al comma 1 e 4 dell’art. 17 del decre-
to legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per la DOC «Garda 
Colli Mantovani», iscritta nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografi -
che protette dei vini di cui all’art. 104 del Reg. (CE) 
n. 1308/2013.   

  Art. 2.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto modifi ca 
l’incarico attribuito al Consorzio vini Mantovani di cui 
al decreto 7 agosto 2013 ed ha la medesima durata ivi 
prevista. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente 
decreto e nel citato decreto 7 agosto 2013 e può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dal DM 16 dicembre 
2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto è 
automaticamente revocato qualora la Commissione euro-
pea decida la cancellazione della protezione per la deno-
minazione Garda Colli Mantovani, ai sensi dell’art. 107, 
comma 3, del Regolamento (CE) n. 1308/2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 24 novembre 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A09446

    DECRETO  24 novembre 2015 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Barolo 
Barbaresco Alba Langhe e Roero a svolgere le funzioni di 
tutela, promozione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi di cui all’articolo 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per 
le DOCG «Barolo», «Barbaresco», «Diano d’Alba o Dol-
cetto di Diano d’Alba», «Dogliani» e per le DOC «Barbera 
d’Alba», «Langhe», «Nebbiolo d’Alba», «Verduno Pelaver-
ga» e «Alba» e di cui all’articolo 17, comma 1 per la DOC 
«Dolcetto d’Alba».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, 
capo III, IV e V recante norme sulle denominazioni di 
origine e indicazioni geografi che e le menzioni tradi-
zionali e il capo VI recante norme sull’etichettatura e 
presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Re-
golamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di appli-
cazione del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto 
riguarda le denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatu-
ra e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 
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 Visto l’art. 107 del citato Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la Legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 8 ottobre 2012 n. 585, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 248 del 23 ottobre 2012, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela Ba-
rolo Barbaresco Alba Langhe e Roero il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi relativi alle DOCG «Barolo», «Bar-
baresco», «Diano d’Alba o Dolcetto di Diano d’Alba», 
«Dogliani» ed alle DOC «Barbera d’Alba», «Dolcetto 
d’Alba», «Nebbiolo d’Alba», «Langhe» e «Verduno 
Pelaverga»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto Dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifi ca 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che il Consorzio di tutela Barolo Barba-
resco Alba Langhe e Roero ha dimostrato la rappresen-
tatività di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del d.lgs. 8 aprile 
2010, n. 61 per le DOCG «Barolo», «Barbaresco», «Dia-
no d’Alba o Dolcetto di Diano d’Alba», «Dogliani» e per 
le DOC «Barbera d’Alba», «Langhe», «Nebbiolo d’Al-
ba», «Verduno Pelaverga» e «Alba» ed al comma 1 del 
D.lgs. 8 aprile 2010, n. 61 per la DOC «Dolcetto d’Alba». 
Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle attestazio-

ni rilasciate dall’organismo di controllo Valoritalia S.r.l. 
con nota prot. n. 79462/S40/2015 del 21 ottobre 2015, 
autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulle DOCG 
«Barolo», «Barbaresco», «Diano d’Alba o Dolcetto di 
Diano d’Alba», «Dogliani» e sulle DOC «Barbera d’Al-
ba», «Langhe», «Nebbiolo d’Alba», «Verduno Pelaver-
ga», «Dolcetto d’Alba» e «Alba»; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio di tutela Ba-
rolo Barbaresco Alba Langhe e Roero, approvato da que-
sta Amministrazione, è stato sottoposto alla verifi ca di 
cui all’art. 3, comma 2, del citato Decreto Dipartimentale 
12 maggio 2010 n. 7422; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Barolo Barbaresco 
Alba Langhe e Roero a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, com-
ma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 per 
le DOCG «Barolo», «Barbaresco», «Diano d’Alba o Dol-
cetto di Diano d’Alba», «Dogliani» e per le DOC «Bar-
bera d’Alba», «Langhe», «Nebbiolo d’Alba», «Verduno 
Pelaverga» e «Alba» ed al comma 1 del d.lgs. 8 aprile 
2010, n. 61 per la DOC «Dolcetto d’Alba». 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 8 ottobre 2012 n. 585 al Con-
sorzio di tutela Barolo Barbaresco Alba Langhe e Roe-
ro, con sede legale in Alba (CN), Corso Enotria n. 2/C, a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legi-
slativo 8 aprile 2010, n. 61 per le DOCG «Barolo», «Bar-
baresco», «Diano d’Alba o Dolcetto di Diano d’Alba», 
«Dogliani» e per le DOC «Barbera d’Alba», «Langhe», 
«Nebbiolo d’Alba», «Verduno Pelaverga» e «Alba» ed al 
comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per 
la DOC «Dolcetto d’Alba». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto 8 ottobre 2012 n. 585, 
può essere sospeso con provvedimento motivato ovvero 
revocato in caso di perdita dei requisiti previsti dal decre-
to ministeriale 16 dicembre 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 24 novembre 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A09447
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    DECRETO  3 dicembre 2015 .

      Autorizzazione al laboratorio Valoritalia Laboratori 
S.r.l., in Reggio Emilia, al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’adozio-
ne di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole da uti-
lizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Vista la richiesta presentata in data 27 novembre 2015 
dal laboratorio Valoritalia Laboratori S.r.l., ubicato in 
Reggio Emilia, Via Meuccio Ruini n. 2, volta ad ottene-
re l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore vitivinicolo, limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 24 settembre 2015 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 

al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco alle-
gato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Valoritalia Laboratori S.r.l., ubicato in 

Reggio Emilia, Via Meuccio Ruini n. 2, è autorizzato al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Il responsabile del laboratorio è il dott. Francesco 

Pavanello.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 13 luglio 2017 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Valoritalia Laboratori S.r.l., perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allega-
to al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italiano di 
Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 
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 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 3 dicembre 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  

Allegato: 
 

Denominazione della prova Norma/metodo 
Acidità fissa OIV-MA-AS313-03 R2009 
Acidità totale OIV-MA-AS313-01 R2009 
Acidità volatile OIV-MA-AS313-02 R2009 
Acido sorbico OIV-MA-AS313-14A R2009 
Alcalinità delle ceneri OIV-MA-AS2-05 R2009 
Anidride solforosa libera e Anidride 
solforosa totale 

OIV-MA-AS323-04B R2009 

Anidride solforosa libera e Anidride 
solforosa totale 

OIV-MA-AS323-04A R2012 

Ceneri OIV - Resolution OENO 58/2000 
Ceneri OIV-MA-AS2-04 R2009 
Estratto ridotto (da calcolo), Estratto non 
riduttore (da calcolo) 

OIV-MA-AS2-03B R2012  

Estratto ridotto (da calcolo), Estratto non 
riduttore (da calcolo) 

OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-MA-
AS311-02 R2009 

Estratto secco totale OIV-MA-AS2-03B R2012 
Glucosio e Fruttosio OIV-MA-AS311-02 R2009 
Massa volumica e densità relativa a 20°C OIV-MA-AS2-01A R2012 p.to 6 
pH OIV-MA-AS313-15 R2011 
Sovrapressione OIV-MA-AS314-02 R2003 
Tenore zuccherino OIV-MA-AS2-02 R2012 
Titolo alcolometrico volumico e Titolo 
alcolometrico volumico effettivo 

OIV-MA-AS312-01A par 4.C R2009 

Titolo alcolometrico volumico totale (da 
calcolo) 

OIV-MA-AS312-01A par 4.C R2009 + 
OIV-MA-AS311-02 R2009 

Titolo alcolometrico volumico totale (da 
calcolo) 

OIV-MA-AS312-01A par 4.C R2009  

  15A09413
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    DECRETO  11 dicembre 2015 .

      Ulteriore proroga al 29 febbraio 2016 dell’attività di pesca 
con il sistema «volante a coppia».    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
ALLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI

E FORESTALI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 ot-
tobre 1968 n. 1639 e successive modifi che, riguardante 
il regolamento di esecuzione della legge 14 luglio 1965, 
n. 963, concernente la disciplina della pesca marittima ed, 
in particolare, l’art. 95; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1995 recante la 
disciplina del rilascio delle licenze di pesca; 

 Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2012, recante 
adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di 
licenze di pesca; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, 
concernente l’attuazione della legge 7 marzo 2003, n. 38, 
in materia di pesca marittima; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 
concernente la modernizzazione del settore pesca e 
dell’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della 
legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante Misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto l’art. 24 comma 1 del suddetto decreto legisla-
tivo che attribuisce al Ministro il potere di disciplinare 
la pesca anche in deroga alle discipline regolamentari 
nazionali, in conformità alle norme comunitarie, al fi ne 
di adeguarla al progresso delle conoscenze scientifi che e 
delle applicazioni tecnologiche e favorirne lo sviluppo in 
determinate zone o per determinate classi di essa; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, 
del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione 
per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca 
nel Mar Mediterraneo e recante modifi ca del regolamen-
to (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94; 

 Visto il Regolamento (CE) del Consiglio del 20 novem-
bre 2009, n. 1224 che istituisce un regime di controllo co-
munitario per garantire il rispetto delle norme della poli-
tica comune della pesca, che modifi ca i Regolamenti (CE) 
n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) 
n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) 
n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) 
n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che 
abroga i Regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 
e (CE) n. 1966/2006, ed in particolare l’art. 102; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) della Com-
missione dell’8 aprile 2011, n. 404, recante modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme della Politica 
Comune della Pesca; 

 Visto il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e 
del Consiglio dell’11 dicembre 2013, n. 1380, relativo alla 
politica comune della pesca, che modifi ca i Regolamen-
ti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio 
e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) 
n. 639/2004 del Consiglio, nonché la Decisione 2004/585/
CE del Consiglio nonché la decisione 2004/585/CE del 
Consiglio che, nel prevedere l’obbligo in capo agli Stati 
membri di sbarco delle catture soggette a taglie minime di 
cui all’allegato III del Regolamento (CE) n. 196772006, 
pone in capo agli Stati membri stessi, di redigere Piani 
pluriennali che specifi cano e dettagliano l’attuazione del 
predetto obbligo, a decorrere dal 1° gennaio 2015; 

 Visto il decreto ministeriale 30 maggio 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 205 del 4 settembre 2014, 
recante la delega di attribuzioni del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, per taluni atti di competenza 
dell’amministrazione, al Sottosegretario di Stato on. Giu-
seppe Castiglione; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2015 recante 
«Pesca dei piccoli pelagici nel Mar Adriatico (GSA 17 e 
GSA 18)»; 

 Viste le richieste di proroga degli armatori e proprietari 
dei motopescherecci interessati; 

 Visto il decreto ministeriale 23 luglio 2015 concernen-
te la proroga fi no al 15 novembre 2015 dell’attività di pe-
sca con il sistema «volante a coppia»; 

 Tenuto conto altresì della raccomandazione 
n. 38/2014/1 della Commissione generale per la pesca nel 
Mar Mediterraneo (CGPM) che modifi ca la raccomanda-
zione n. 37/2013/1 ed individua misure di prevenzione e 
di emergenza, per il 2015, relative alla pesca degli stock 
di piccoli pelagici nella GSA 17; 

 Tenuto conto che al punto 22, della raccomandazione 
di cui sopra, viene posto a carico delle Parti contraenti 
l’obbligo di procedere alla redazione di una lista delle im-
barcazioni autorizzate alla cattura di piccoli pelagici nelle 
GSA 17 e 18; 

 Tenuto conto che la lista delle imbarcazioni autorizzate 
alla pesca dei piccoli pelagici nella GSA 17 e GSA 18 è 
già stata trasmessa dalla scrivente Direzione generale alla 
Commissione europea per il successivo inoltro al Segre-
tariato generale della CGPM; 

 Considerato che con la raccomandazione n. 37/2013/1 
della Commissione generale per la pesca nel Mar Medi-
terraneo (CGPM) è stato varato un Piano di gestione plu-
riennale per la pesca degli stock di piccoli pelagici con i 
sistemi «volante» e «circuizione» e che la predetta racco-
mandazione è diventata effi cace a tutti gli effetti dal mese 
di novembre 2013; 

 Considerata la necessità, nel descritto quadro di obbli-
ghi e procedure scaturenti dalla normativa unionale ed 
internazionale ed alla luce dei prossimi ulteriori sviluppi 
in tale ambito, di adottare entro il prossimo anno adegua-
te misure per la razionalizzazione dell’attività di pesca 
avente ad oggetto la cattura dei piccoli pelagici; 

 Considerato il perdurare ultradecennale del benefi cio 
concesso da provvedimenti autorizzatori a carattere provvi-
sorio, a favore di talune imbarcazioni nell’esercizio dell’at-
tività di pesca con il sistema «volante», in coppia tra loro; 
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 Considerato che è tuttora in atto l’attività istruttoria, da 
parte della Direzione generale della pesca marittima, tesa 
a verifi care la percentuale d’uso del sistema «volante» per 
una sistematica ed esclusiva integrazione dell’attrezzo in 
questione nella licenza di pesca delle unità interessate; 

 Considerato che permangono i presupposti fattuali e 
le peculiari condizioni necessarie per prorogare ulterior-
mente l’attività di pesca con il sistema «volante a coppia» 
a favore dei motopescherecci di cui all’elenco allegato   A)   
del decreto ministeriale 23 luglio 2015; 

 Ritenuto opportuno prorogare l’attività di pesca con il 
sistema «volante a coppia» sino alla data del 29 febbraio 
2016, termine entro il quale presumibilmente terminerà 
l’istruttoria amministrativa ai sensi dell’art. 2 del D.M. 
23 luglio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le imprese di pesca titolari dei pescherecci di cui all’al-

legato   A)   del decreto ministeriale 23 luglio 2015, sono 
autorizzate a continuare a svolgere l’esercizio dell’attivi-
tà di pesca con il sistema «volante a coppia», così come 
identifi cato nella denominazione degli attrezzi di pesca, 
ai sensi dell’art. 2 del D.M. 26 gennaio 2012, in reti da 
traino pelagiche a coppia (PTM), fi no al 29 febbraio 2016.   

  Art. 2.
     1. Gli Uffi ci marittimi di iscrizione dei motopesche-

recci inseriti nell’elenco di cui all’allegato   A)   del decreto 
ministeriale 23 luglio 2015, sono legittimati a prorogare 
la specifi ca autorizzazione   ad hoc  , già rilasciata per gli 
effetti dei precedenti provvedimenti autorizzativi. 

 2. Nel periodo di validità dell’autorizzazione di cui 
all’art. 1, le unità in questione devono operare esclusi-
vamente con il sistema «volante», nel rispetto di quanto 
previsto dalla normativa vigente ed, in particolare, del 
D.M. 16 marzo 2015 citato in premessa, previa rinuncia 
scritta, in carta semplice, delle imprese armatrici interes-
sate all’utilizzo degli altri sistemi di pesca consentiti in 
licenza. 

 3. L’autorizzazione ex art. 1, non costituisce titolo per 
il riconoscimento, in via defi nitiva, del sistema «volante» 
sul documento licenza di pesca per le unità di cui all’alle-
gato che ne sono sprovviste. 

 Il presente decreto, pubblicato mediante affi ssione 
presso l’albo delle Capitanerie di Porto è divulgato attra-
verso il sito internet del Ministero delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali, entra in vigore in data odierna 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2015 

  Il Sottosegretario di Stato
alle politiche agricole
alimentari e forestali

     CASTIGLIONE     

  15A09461

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 novembre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Energia Socia-
le società cooperativa sociale organizzazione non lucrativa 
di utilità sociale», in Feltre e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società cooperativa «Ener-
gia sociale società cooperativa sociale organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale», sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 agosto 2015 da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo cir-
colante di € 922.402,00 si riscontra una massa debitoria a 
breve di € 3.228.770,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € 139.225,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante della suddetta società ha di-
chiarato formalmente di rinunciare alla presentazione di 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Energia sociale società co-

operativa sociale organizzazione non lucrativa di uti-
lità sociale», con sede in Feltre (BL), (codice fi scale 
00589290253) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c.    
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Franco Giacomoni nato a Borgo 
Valsugana (TN) il 29 luglio 1961 (c.f. GCN FNC 61L29 
B006S), domiciliato in Trento - Via Gocciadoro, 100.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 novembre 2015 

  d’ordine del Ministro
Il Capo del Gabinetto

     COZZOLI     

  15A09474

    DECRETO  25 novembre 2015 .

      Scioglimento della «San Lorenzo in Valle società coope-
rativa», in Amaseno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto 1’ art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto 1’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013 n. 158, recante 
il regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dalla Lega nazionale cooperative e mutue relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 15 ottobre 2015, favorevole all’adozio-
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «San Lorenzo in valle società cooperativa» con 
sede in Amaseno (FR) (codice fi scale 01984760601), è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septie-
sdecies   c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Angela Innocente, nata a Cropani 
(CZ) il 4 febbraio 1964 (codice fi scale NNCNGL64B-
44D1818Q), domiciliata in Roma, via Giuseppe Vasi 
n. 18.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 novembre 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A09473
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    DECRETO  27 novembre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Beta 2009 coo-
perativa a mutualità prevalente», in Zagarolo e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il D.D. del 24 settembre 2014 n. 113/SAA/2014 
con il quale la «Beta 2009 Cooperativa a mutualità pre-
valente» con sede in Zagarolo (RM) è stata posta in scio-
glimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c. con la contestuale nomina a commissario 
liquidatore dell’avv. Isabella Gigli; 

 Vista la sentenza del 22 aprile 2015 n. 20/2015 del Tri-
bunale di Tivoli (RM) con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Beta 2009 
cooperativa a mutualità prevalente»; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notifi cata, affi ssa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economi-
cità e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che 
l’adozione del decreto di liquidazione coatta ammini-
strativa è atto dovuto e consequenziale alla dichiara-
zione dello stato di insolvenza e che il debitore è stato 
messo in condizione di esercitare il proprio diritto di 
difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali come ri-
sultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Isabella Gigli; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Beta 2009 cooperativa a mu-
tualità prevalente», con sede in Zagarolo (RM) (codice 
fi scale 10554951003) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Isabella Gigli nata a Roma il 6 febbraio 
1983 (C.F. GGLSLL83B46H501P), e ivi domiciliata, in 
via Conca d’Oro n. 287.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 novembre 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A09471

    DECRETO  27 novembre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Artigiancoop 
soc. coop. a r.l.», in Ascoli Piceno e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Visto il D.D. del 10 luglio 2015 n. 98/SAA/2105 con 
il quale la società cooperativa «Artigiancoop soc. coop. a 
r.l.» con sede in Ascoli Piceno è stata posta in scioglimento 
per atto d’autorità ai sensi dell’art 2545  -septiesdecies   con 
la contestuale nomina a commissario liquidatore del dott. 
Arturo Taliani; 

 Vista la sentenza del 19 ottobre 2015 n. 41/2015 del 
Tribunale di Ascoli Piceno con la quale è stato dichiarato 
lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Artigian-
coop soc. coop. a r.l.»; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notifi cata, affi ssa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di li-
quidazione coatta amministrativa è attività del tutto 
vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunica-
zione di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, con prevalenza dei principi di 
economicità e speditezza dell’azione amministrativa, 
atteso che l’adozione del decreto di liquidazione coat-
ta amministrativa è atto dovuto e consequenziale alla 
dichiarazione dello stato di insolvenza e che il debito-
re è stato messo in condizione di esercitare il proprio 
diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Artigiancoop soc. coop. a r.l.», 
con sede in Ascoli Piceno (codice fi scale 01110220447) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

  Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Arturo Taliani, nato ad Ascoli Piceno, il 
16 ottobre 1975, (codice fi scale TLNRTR75R16A462D), 
con studio in Folignano (AP), via Avellino, n. 12.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A09472

    DECRETO  2 dicembre 2015 .

      Nomina del commissario straordinario della Zen S.r.l., 
O.M.Z. Srl, Immogest Italia Srl, Zen International SpA e 
Garro SpA in liquidazione, in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il decreto in data 11 dicembre 2009 con il quale 
il Tribunale di Padova ha dichiarato l’apertura della pro-
cedura di amministrazione straordinaria della Zen S.r.l.; 

 Visto il decreto ministeriale in data 24 dicembre 2009, 
con il quale il dott. Giannicola Cusumano è stato nomi-
nato commissario straordinario della sopra citata società; 

 Visto il decreto ministeriale in data 3 maggio 2010, con 
il quale è stato nominato il comitato di sorveglianza per 
la sopra citata società in amministrazione straordinaria; 

 Visti i successivi decreti del Tribunale di Padova in data 
27 maggio 2011 con i quali la procedura di amministrazio-
ne straordinaria è stata estesa, a norma degli articoli 80 e 
seguenti del sopra citato decreto legislativo n. 270/99, alle 
società del Gruppo Zen, O.M.Z. Srl, Immogest Italia Srl, 
Zen International SpA e Garro SpA in liquidazione; 

 Visto altresì il decreto ministeriale in data 17 giugno 
2011 con il quale sono stati preposti alle predette società 
gli stessi organi già nominati per la procedura madre; 

 Visto l’art. 43 del citato decreto legislativo n. 270/99, 
secondo cui: «Il Ministro dell’industria può in ogni tem-
po, su proposta del comitato di sorveglianza o d’uffi cio, 
revocare il commissario straordinario. Il Ministro provve-
de previa comunicazione dei motivi o contestazione degli 
eventuali addebiti e dopo avere invitato il commissario ad 
esporre le proprie deduzioni»; 

 Visti gli articoli 7 e seguenti della legge n. 241/90; 
 Vista la nota in data 2 ottobre 2015, con la quale, per le 

ragioni nella stessa esplicitate, è stato comunicato al com-
missario straordinario l’avvio del procedimento di revoca 
dall’incarico; 
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 Preso atto delle dimissioni da Commissario straordi-
nario della Zen S.r.l. in amministrazione straordinaria 
formulate dal dott. Cusumano con nota pervenuta in data 
2 novembre 2015, che costituiscono autonomo motivo di 
cessazione dall’incarico; 

 Ritenuto di accettare tali dimissioni, con conseguente 
interruzione del procedimento di revoca avviato e di do-
ver provvedere, conseguentemente, alla sostituzione del 
commissario straordinario; 

 Ritenuto di nominare commissario straordinario l’avv. 
Antonino Ilacqua in possesso dei requisiti di professiona-
lità, come emergenti dal    curriculum vitae    in atti; 

 Visti gli articoli 38 comma 3 secondo periodo, e 105 
comma 2 del citato decreto legislativo n. 270/99, in mate-
ria di pubblicità dei provvedimenti ministeriali di nomina 
dei commissari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nelle procedure di amministrazione straordinaria delle 
società Zen S.r.l., O.M.Z. Srl, Immogest Italia Srl, Zen In-

ternational SpA e Garro SpA in liquidazione è nominato 
commissario straordinario l’avv. Antonino Ilacqua, nato a 
Messina il 7 aprile 1959. 

  Il presente decreto è comunicato:  

 al Tribunale di Padova; 

 alla Camera di commercio di Padova ai fi ni dell’iscri-
zione nel Registro delle imprese; 

 alla regione Veneto; 

 al comune di Padova. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica. 

 Il presente provvedimento viene trasmesso al compe-
tente uffi cio per la pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del 
decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

 Roma, 2 dicembre 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A09480  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 dicembre 2015 .

      Rettifi ca della determina n. 1525/2015 del 24 novembre 2015, relativa alla procedura di pay-back per gli anni 2015-
2016-2017.      (Determina n. 1665/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determina n. 1525/2015 del 24 novembre 2015 relativa alla procedura di pay-back (art. 9  -ter  , commi 10, 
lettera   b)   e 11 del decreto-legge n. 78/2015, convertito con modifi cazioni dalla legge n. 125/2015) - anni 2015-2016-
2017, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 3 dicembre 2015, Serie generale n. 282; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo uffi cio; 

 Rettifi ca 

 Nell’allegato A – Elenco aziende e relative specialità medicinali che hanno optato per il pay-back.   
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   Roma, 17 dicembre 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A09514  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Betaistina Accord»    

      Estratto determina V&A n° 2285/2015 del 2 dicembre 2015  

 Descrizione del medicinale e attribuzione N. AIC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ‘‘BE-

TAISTINA ACCORD’’, nelle forme e confezioni: “8 mg compresse” 
90 compresse in blister pvc/pvdc-al; “16 mg compresse” 90 compresse 
in blister pvc/pvdc-al, alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito 
indicate:  

 Titolare AIC: Accord Healthcare Limited, con sede legale e domi-
cilio fi scale in Middlesex, Sage House, 319, Pinner Road, North Har-
row, CAP HA1 4HF, Regno Unito (RU) 

 Confezione: “8 mg compresse” 90 compresse in blister pvc/pvdc-al 
 AIC n° 041431141 (in base 10) 17JD35 (in base 32) 
 Forma Farmaceutica: compresse 
  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio Attivo: betaistina dicloridrato 8 mg 
 Confezione: “16 mg compresse” 90 compresse in blister pvc/

pvdc-al 
 AIC n° 041431154 (in base 10) 17JD3L (in base 32) 
 Forma Farmaceutica: compresse 
  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio Attivo: betaistina dicloridrato 16 mg 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: AIC n° 041431141 - “8 mg compresse” 90 compresse 
in blister pvc/pvdc-al 

  Classe di rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   

della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denomi-
nata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n° 041431154 - “8 mg compresse” 90 compresse 
in blister pvc/pvdc-al 

  Classe di rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   

della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denomi-
nata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: AIC n° 041431141 - “8 mg compresse” 90 compresse 
in blister pvc/pvdc-al - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica 

 Confezione: AIC n° 041431154 - “8 mg compresse” 90 compresse 
in blister pvc/pvdc-al - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A09434

        Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lenzetto».    

      Estratto determina V&A n. 2284/2015 del 2 dicembre 2015  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È’ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «LEN-

ZETTO», nelle forme e confezioni: «1,53 mg spray transdermico, solu-
zione» 1 fl aconcino da 8,1 ml, alle condizioni e con le specifi cazioni di 
seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Gedeon Richter PLC, con sede legale e domicilio 
fi scale in H-1103 Budapest-Ungheria, Gyomroi UT 19-21, Ungheria 
(HU). 

 Confezione: «1,53 mg spray transdermico, soluzione» 1 fl aconcino 
da 8,1 ml - A.I.C. n. 043205018 (in base 10) 196JDU (in base 32). 

 Forma farmaceutica: spray transdermico, soluzione. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Gedon Richter PLC stabilimento 

sito in Gyömrői út 19-21, H-1103 Budapest - Ungheria; Gedon Richter 
PLC stabilimento sito in Esztergomi út 27, 2510 Dorog - Ungheria; 

 Produttore del prodotto fi nito: Gedon Richter România S.A. sta-
bilimento sito in Cuza Vodă street 99-105, Targu-Mureş 540306 - Ro-
mania (produzione, confezionamento primario e secondario, controllo 
di qualità e rilascio dei lotti); Gedon Richter PLC stabilimento sito in 
Gyömrői út 19-21, H-1103 Budapest - Ungheria (confezionamento se-
condario e rilascio dei lotti); 

  Composizione: ogni nebulizzazione rilascia 90 microlitri di spray 
transdermico soluzione, contenente:  

 Principio Attivo: estradiolo 1,53 mg (equivalente a 1,58 mg di 
estradiolo emiidrato). 

 Eccipienti: octisalato; etanolo 96%; 
 Indicazioni terapeutiche: terapia ormonale sostitutiva (TOS) dei 

sintomi derivanti da defi cienza estrogenica nelle donne in postmeno-
pausa (nelle donne ad almeno 6 mesi dall’ultima mestruazione o in me-
nopausa chirurgica, con o senza utero). L’esperienza nelle donne al di 
sopra dei 65 anni di età è limitata. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 043205018 - «1,53 mg spray transdermico, 
soluzione» 1 fl aconcino da 8,1 ml. 

  Classe di rimborsabilità  

 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-
ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 043205018 - «1,53 mg spray transdermico, 
soluzione» 1 fl aconcino da 8,1 ml - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e Fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determinazione, 
di cui al presente estratto. È approvato il riassunto delle caratteristiche del 
prodotto allegato alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il Foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
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mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
Foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A09435

        Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Losipaco».    

      Estratto determina V&A n. 2283/2015 del 2 dicembre 2015  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «LO-

SIPACO», nelle forme e confezioni: «2 mg/125 mg compresse» 6 com-
presse in blister pvc/aclar/al; «2 mg/125 mg compresse» 6 compresse in 
blister pvc/pvdc/al; «2 mg/125 mg compresse» 12 compresse in blister 
pvc/aclar/al; «2 mg/125 mg compresse» 12 compresse in blister pvc/
pvdc/al, in aggiunta alle confezioni già autorizzate, alle condizioni e con 
le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Disphar International B.V., con sede legale e do-
micilio fi scale in Olanda, Winkelskamp 6, 7255 Pz Hengelo Gld, Cap 
3741, Olanda (NL). 

  Confezioni:  
 «   2 mg/125 mg compresse» 6 compresse in blister pvc/aclar/al - 

A.I.C. n. 042141034 (in base 10) 1861CB (in base 32);  
  «2 mg/125 mg compresse» 6 compresse in blister pvc/pvdc/al - 

A.I.C. n. 042141046 (in base 10) 1861CQ (in base 32);  
  «2 mg/125 mg compresse   » 12 compresse in blister pvc/aclar/al - 

A.I.C. n. 042141059 (in base 10) 1861D3 (in base 32); 
 «2 mg/125 mg compresse» 12 compresse in blister pvc/pvdc/

al - A.I.C. n. 042141061 (in base 10) 1861D5 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio Attivo: loperamide cloridrato e simeticone 2 mg (equiva-

lente a dimeticone 125   mg)  . 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 042141034 - «2 mg/125 mg compresse» 6 compresse 

in blister pvc/aclar/al  
  Classe di rimborsabilità: «C»  

   
  A.I.C. n. 042141046 - «2 mg/125 mg compresse» 6 compresse 

in blister pvc/pvdc/al  
  Classe di rimborsabilità: «C»  

   
  A.I.C. n. 042141059 - «2 mg/125 mg compresse» 12 compresse 

in blister pvc/aclar/al  
  Classe di rimborsabilità: «C»  

   
  A.I.C. n. 042141061 - «2 mg/125 mg compresse» 12 compresse 

in blister pvc/pvdc/al  
  Classe di rimborsabilità: «C»  

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 042141034 - «2 mg/125 mg compresse» 6 compresse 

in blister pvc/aclar/al - SOP: medicinale non soggetto a prescrizione 
medica ma non da banco;  

  A.I.C. n. 042141046 - «2 mg/125 mg compresse» 6 compresse 
in blister pvc/pvdc/al - SOP: medicinale non soggetto a prescrizione 
medica ma non da banco;  

  A.I.C. n. 042141059 - «2 mg/125 mg compresse» 12 compresse 
in blister pvc/aclar/al - SOP: medicinale non soggetto a prescrizione 
medica ma non da banco;  

  A.I.C. n. 042141061 - «2 mg/125 mg compresse» 12 compresse 
in blister pvc/pvdc/al - SOP: medicinale non soggetto a prescrizione 
medica ma non da banco.  

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il Foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
Foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A09436

        Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Leviofl u»    

      Estratto determina V&A n. 2289/2015 del 2 dicembre 2015  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: LEVIOFLU, nelle forme e 
confezioni: «500 mg/60 mg compressa effervescente» 8 compresse in 1 
tubo pp; «500 mg/60 mg compressa effervescente» 16 compresse in 2 
tubi pp; «500 mg/60 mg granulato per soluzione orale» 10 bustine da 1,5 
g alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aesculap  ius   Farmaceutici S.r.l. con sede legale e 
domicilio fi scale in via Cozzaglio, 24 - 25125 Brescia - Codice fi scale 
00826170334. 

  Confezioni:  
  «500 mg/60 mg compressa effervescente» 8 compresse in 1 tubo 

pp - A.I.C. n. 043506017 (in base 10) 19HQC1 (in base 32);  
  «500 mg/60 mg compressa effervescente» 16 compresse in 2 

tubi pp - A.I.C. n. 043506029 (in base 10) 19HQCF (in base 32).  
 Forma farmaceutica: compressa effervescente. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 
  Produttore del principio attivo:  

  paracetamolo:  
 Mallinckrodt INC stabilimento sito in Raleigh Pharmaceuti-

cal Plant - 8801 Capital Boulevard - NC 27616 Raleigh - Stati Uniti 
d’America; 

  pseudoefedrina:  
 Basf Pharmachemikalien Gmbh & Co. Kg stabilimento sito in 

Karlstrasse 15-39, 42-44 - 32423 Minden - Germania. 
 Produttore del prodotto fi nito: E-Pharma Trento S.p.A. stabilimen-

to sito in Frazione Ravina - Via Provina, 2 - 38123 Trento (produzione 
completa e rilascio). 
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  Composizione: 1 compressa effervescente contiene:  
 principio attivo: paracetamolo 500 mg; pseudoefedrina cloridra-

to 60 mg (equivalente a 49,15 mg di pseudoefedrina); 
 eccipienti: acido citrico anidro; sodio bicarbonato; sodio car-

bonato anidro; sorbitolo; aroma limone; aspartame; saccarina sodica; 
simeticone; leucina; docusato sodico. 

 Confezione: «500 mg/60 mg granulato per soluzione orale» 10 bu-
stine da 1,5 g - A.I.C. n. 043506031 (in base 10) 19HQCH (in base 32). 

 Forma farmaceutica: granulato per soluzione orale. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
  Produttore del principio attivo:  

  paracetamolo:  
 Mallinckrodt Inc stabilimento sito in Raleigh Pharmaceuti-

cal Plant - 8801 Capital Boulevard - NC 27616 Raleigh - Stati Uniti 
d’America; 

 Granules India Limited stabilimento sito in Temple Road, 
Bonthapally - Medak District, Jinnaram Mandal - 502 313 Hyderabad, 
Andhra Pradesh - India; 

  pseudoefedrina:  
 Basf Pharmachemikalien Gmbh & Co. Kg stabilimento sito in 

Karlstrasse 15-39, 42-44 - 32423 Minden - Germania. 
  Produttore del prodotto fi nito:  

 E-Pharma Trento S.p.a. stabilimento sito in frazione Ravina - 
Via Provina, 2 - 38123 Trento (produzione completa e rilascio). 

  Composizione: 1 bustina di granulato per soluzione orale da 1,5 g 
contiene:  

 principio attivo: paracetamolo 500 mg; pseudoefedrina cloridra-
to 60 mg (equivalente a 49,15 mg di pseudoefedrina); 

 eccipienti: saccarosio; acido citrico anidro; aroma tropicale; 
aroma pompelmo; sorbitolo; aspartame; sucralosio; saccarina sodica; 
polisorbato 20; colorante rosso barbabietola; colorante ribofl avina sodio 
fosfato. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dei sintomi del raffreddore e 
dell’infl uenza. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 043506017 - «500 mg/60 mg compressa effervescente» 

8 compresse in 1 tubo pp - Classe: «C  -bis  »;  
  A.I.C. n. 043506029 - «500 mg/60 mg compressa effervescente» 

16 compresse in 2 tubi pp - Classe: «C  -bis  »;  
  A.I.C. n. 043506031 - «500 mg/60 mg granulato per soluzione 

orale» 10 bustine da 1,5 g - Classe: «C  -bis  ».  

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 043506017 - «500 mg/60 mg compressa effervescente» 

8 compresse in 1 tubo pp - OTC: medicinale non soggetto a prescrizione 
medica da banco;  

  A.I.C. n. 043506029 - «500 mg/60 mg compressa effervescente» 
16 compresse in 2 tubi pp - OTC: medicinale non soggetto a prescrizio-
ne medica da banco;  

  A.I.C. n. 043506031 - «500 mg/60 mg granulato per soluzione 
orale» 10 bustine da 1,5 g - OTC: medicinale non soggetto a prescrizio-
ne medica da banco.  

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. E’ approvato il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto allegato alla determinazione, di cui al presente 
estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-

re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A09437

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Seki».    

      Estratto determina V&A n. 2288/2015 del 2 dicembre 2015  

 Autorizzazione della variazione: modifi ca del regime di fornitura, 
relativamente al medicinale: «SEKI». 

 È autorizzata la modifi ca del regime di fornitura 
  da:  

 SOP - Medicinale non soggetto a prescrizione ma non da 
banco; 

  a:  
 OTC - Medicinale non soggetto a prescrizione da banco 

  Confezione:  
 A.I.C. n. 024427041 - «3,54 mg/ml sciroppo» 1 fl acone 200 ml. 

 Titolare A.I.C.: Zambon Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi -
scale in via Lillo Del Duca n. 10, 20091 Bresso - Milano - Codice fi scale 
n. 03804220154. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il Foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
Foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A09438

        Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Maalox».    

      Estratto determina V&A n. 2287/2015 del 2 dicembre 2015  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «MA-

ALOX», nelle forme e confezioni:  
 «460 mg + 400 mg sospensione orale aroma ribes nero» 20 

bustine in pp/al/pe da 4,3 ml 
 «460 mg + 400 mg sospensione orale aroma ribes nero» 20 

bustine in petp/al/pe da 4,3 ml 
 «460 mg + 400 mg sospensione orale aroma ribes nero» 30 

bustine in pp/al/pe da 4,3 ml 
  «460 mg + 400 mg sospensione orale aroma ribes nero» 30 

bustine in petp/al/pe da 4,3 ml  
  in aggiunta alle confezioni già autorizzate, alle condizioni e con le 

specifi cazioni di seguito indicate:  
 Titolare A.I.C.: Sanofi  S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in 

viale Luigi Bodio n. 37/B, 20158 Milano, codice fi scale n. 00832400154. 
  Confezioni:  

  «460 mg + 400 mg sospensione orale aroma ribes nero» 20 bu-
stine in pp/al/pe da 4,3 ml - A.I.C. n. 020702306 (in base 10) 0MRT32 
(in base 32);  

  «460 mg + 400 mg sospensione orale aroma ribes nero» 20 bu-
stine in petp/al/pe da 4,3 ml - A.I.C. n. 020702318 (in base 10) 0MRT3G 
(in base 32);  

  «460 mg + 400 mg sospensione orale aroma ribes nero» 30 bu-
stine in pp/al/pe da 4,3 ml - A.I.C. n. 020702320 (in base 10) 0MRT3J 
(in base 32);  

  «460 mg + 400 mg sospensione orale aroma ribes nero» 30 bu-
stine in petp/al/pe da 4,3 ml - A.I.C. n. 020702332 (in base 10) 0MR-
T3W (in base 32).  

 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
  Produttore del principio attivo:  

  Alluminio ossido idrato: BK Giulini GmbH stabilimento sito in 
Giulinistrasse 2, 67065 Ludwigshafen/Rhein - Germania;  

  Magnesio idrossido: Duslo A.S. stabilimento sito in Administra-
tívna budova, ev. č. 1236 - 927 03 Šaľa - Repubblica Slovacca; BK Giu-
lini GmbH stabilimento sito in Giulinistrasse 2, 67065 Ludwigshafen/
Rhein - Germania;  

  Produttore del prodotto fi nito:  
 A. Nattermann & CIE. GmbH stabilimento sito in Natterman-

nallee 1, 50829 Colonia - Germania (produzione in bulk, confeziona-
mento, controllo e rilascio dei lotti). 

  Composizione: 1 bustina di sospensione orale contiene:  
 Principio attivo: alluminio ossido, idrato 460 mg; magnesio idros-

sido 400 mg. 
 Eccipienti: saccarosio soluzione 64%; sorbitolo liquido non cristal-

lizzabile; gomma xantana; guar; aroma ribes nero; sodio cloruro. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico del bruciore e 

dell’iperacidità dello stomaco occasionali. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 020702306 - «460 mg + 400 mg sospensione orale aro-

ma ribes nero» 20 bustine in pp/al/pe da 4,3 ml  
  Classe di rimborsabilità: «C  -bis  »  

   
  A.I.C. n. 020702318 - «460 mg + 400 mg sospensione orale aro-

ma ribes nero» 20 bustine in petp/al/pe da 4,3 ml  
  Classe di rimborsabilità: «C  -bis  »  

   
  A.I.C. n. 020702320 - «460 mg + 400 mg sospensione orale aro-

ma ribes nero» 30 bustine in pp/al/pe da 4,3 ml  
  Classe di rimborsabilità: «C  -bis  »  

   
  A.I.C. n. 020702332 - «460 mg + 400 mg sospensione orale aro-

ma ribes nero» 30 bustine in petp/al/pe da 4,3 ml  
  Classe di rimborsabilità: «C  -bis  »  

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 020702306 - «460 mg + 400 mg sospensione orale aro-

ma ribes nero» 20 bustine in pp/al/pe da 4,3 ml - OTC: medicinale non 
soggetto a prescrizione medica da banco 

 A.I.C. n. 020702318 - «460 mg + 400 mg sospensione orale aro-
ma ribes nero» 20 bustine in petp/al/pe da 4,3 ml - OTC: medicinale non 
soggetto a prescrizione medica da banco 

 A.I.C. n. 020702320 - «460 mg + 400 mg sospensione orale aro-
ma ribes nero» 30 bustine in pp/al/pe da 4,3 ml - OTC: medicinale non 
soggetto a prescrizione medica da banco 

 A.I.C. n. 020702332 - «460 mg + 400 mg sospensione orale aro-
ma ribes nero» 30 bustine in petp/al/pe da 4,3 ml - OTC: medicinale non 
soggetto a prescrizione medica da banco 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e Fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. È approvato il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto allegato alla determinazione, di cui al presente 
estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il Foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
Foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A09439

        Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Vytorin».    

      Estratto determina V&A n. 2357/2015 del 15 dicembre 2015  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: VYTO-
RIN nelle forme e confezioni: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse 
in blister pvc/al/pa, «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al, «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister pctfe/
pvc/al, «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister pctfe/pvc/
al, «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister pctfe/pvc/al, «10 
mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister pctfe/pvc/al, in aggiunta 
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alle confezioni già autorizzate, alle condizioni e con le specifi cazioni di 
seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Neopharmed Gentili S.r.L., via San Giuseppe 
Cottolengo n. 15 - 20143 Milano - Codice fi scale n. 06647900965; 

 Confezione: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse in blister 
pvc/al/pa - A.I.C. n. 036690600 (in base 10) 12ZQP8 (in base 32); 

 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: 1 compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di ezetimibe e 10 mg di simvastatina; 
 Confezione: «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister 

pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690612 (in base 10) 12ZQPN (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: 1 compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di ezetimibe e 20 mg di simvastatina; 
 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister 

pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690624 (in base 10) 12ZQQ0 (in base 32); 
 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 

pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690651 (in base 10) 12ZQQV (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: 1 compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di ezetimibe e 40 mg di simvastatina; 
 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister 

pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690636 (in base 10) 12ZQQD (in base 32); 
 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 

pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690663 (in base 10) 12ZQR7 (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: 1 compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di ezetimibe e 80 mg di simvastatina. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse in blister 
pvc/al/pa - A.I.C. n. 036690600. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690612. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690624. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690636. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690651. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690663. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse in blister 
pvc/al/pa - A.I.C. n. 036690600 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690612 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690624 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690636 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690651 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036690663 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rettifi ca Standard Terms  

  È autorizzata la rettifi ca dello Standard Terms e/o della descrizione 
delle seguenti confezioni del medicinale «Vytorin», precedentemente 
autorizzate, da:  

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 
policlorotrifl uoroetilene/PVC opaco - A.I.C. n. 036690396; 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 
policlorotrifl uoroetilene/PVC opaco - A.I.C. n. 036690535; 
  a:  

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 2×49 compresse in bli-
ster pctfe /pvc opaco - A.I.C. n. 036690396; 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 2×49 compresse in bli-
ster pctfe /pvc opaco - A.I.C. n. 036690535. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A09528

        Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Inegy».    

      Estratto determina V&A n. 2358 del 15 dicembre 2015  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: INEGY 
nelle forme e confezioni: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse in bli-
ster pvc/al/pa, «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister pctfe/
pvc/al, «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister pctfe/pvc/al, 
«10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister pctfe/pvc/al, «10 mg/40 
mg compresse» 98 compresse in blister pctfe/pvc/al, «10 mg/80 mg com-
presse» 98 compresse in blister pctfe/pvc/al, in aggiunta alle confezioni 
già autorizzate, alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Merck Sharp & Dohme Limited, Hertford Road, 
Hoddesdon, Hertfordshire - EN 11 9BU Regno Unito; 
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 Confezione: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse in blister 
pvc/al/pa - A.I.C. n. 036679607 (in base 10) 12ZCXR (in base 32); 

 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: 1 compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di ezetimibe e 10 mg di simvastatina; 
 Confezione: «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister 

pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679619 (in base 10) 12ZCY3 (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: 1 compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di ezetimibe e 20 mg di simvastatina; 
 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister 

pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679621 (in base 10) 12ZCY5 (in base 32); 
 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 

pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679658 (in base 10) 12ZCZB (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: 1 compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di ezetimibe e 40 mg di simvastatina; 
 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister 

pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679633 (in base 10) 12ZCYK (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 
  Composizione: 1 compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di ezetimibe e 80 mg di simvastatina; 
 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 

pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679660 (in base 10) 12ZCZD (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: 1 compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di ezetimibe e 80 mg di simvastatina. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse in blister 
pvc/al/pa - A.I.C. n. 036679607; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679619; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679621; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679633; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn); 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679658; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn); 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679660; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse in blister 
pvc/al/pa - A.I.C. n. 036679607 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679619 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679621 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679633 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679658 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 
pctfe/pvc/al - A.I.C. n. 036679660 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rettifi ca Standard Terms  

  È autorizzata la rettifi ca dello Standard Terms e/o della descrizio-
ne delle seguenti confezioni del medicinale «Inegy», precedentemente 
autorizzate, da:  

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 
policlorotrifl uoroetilene/PVC opaco - A.I.C. n. 036679393; 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 
policlorotrifl uoroetilene/PVC opaco - A.I.C. n. 036679532; 
  a:  

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 2×49 compresse in bli-
ster pctfe /pvc opaco - A.I.C. n. 036679393; 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 2×49 compresse in bli-
ster pctfe /pvc opaco - A.I.C. n. 036679532. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A09529

        Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Goltor»    

      Estratto determina V&A n. 2359 del 15 dicembre 2015  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: GOL-
TOR nelle forme e confezioni: «10 mg/10 mg compresse» 84 compres-
se in blister PVC/AL/PA, «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in 
blister PCTFE/PVC/AL, «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in 
blister PCTFE/PVC/AL, «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in 
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blister PCTFE/PVC/AL, «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in 
blister PCTFE/PVC/AL, «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in 
blister PCTFE/PVC/AL in aggiunta alle confezioni già autorizzate, alle 
condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare AIC: Addenda Pharma S.r.L., Viale Shakespeare n. 47, 
00144 Roma, codice fi scale n. 05643891004. 

 Confezione: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse in blister 
PVC/AL/PA - AIC n. 036678605 (in base 10) 12ZBYF (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Composizione: 1 compressa contiene: Principio attivo: 10 mg di 

ezetimibe e 10 mg di simvastatina. 
 Confezione: «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister 

PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678617 (in base 10) 12ZBYT (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
 Composizione: 1 compressa contiene: Principio attivo: 10 mg di 

ezetimibe e 20 mg di simvastatina. 
 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister 

PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678629 (in base 10) 12ZBZ5 (in base 32). 
 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 

PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678656 (in base 10) 12ZC00 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
 Composizione: 1 compressa contiene: Principio attivo: 10 mg di 

ezetimibe e 40 mg di simvastatina. 
 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister 

PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678631 (in base 10) 12ZBZ7 (in base 32). 
 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 

PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678668 (in base 10) 12ZC0D (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
 Composizione: 1 compressa contiene: Principio attivo: 10 mg di 

ezetimibe e 80 mg di simvastatina. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse in blister 
PVC/AL/PA - AIC n. 036678605. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister 
PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678617. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister 
PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678629. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister 
PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678631. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 
PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678656. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 
PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678668. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «10 mg/10 mg compresse» 84 compresse in blister 
PVC/AL/PA - AIC n. 036678605 - RR: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: «10 mg/20 mg compresse» 84 compresse in blister 
PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678617 - RR: Medicinale soggetto a pre-
scrizione medica. 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 84 compresse in blister 
PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678629 - RR: Medicinale soggetto a pre-
scrizione medica. 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 84 compresse in blister 
PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678631 - RR: Medicinale soggetto a pre-
scrizione medica. 

 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 
PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678656 - RR: Medicinale soggetto a pre-
scrizione medica. 

 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 
PCTFE/PVC/AL - AIC n. 036678668 - RR: Medicinale soggetto a pre-
scrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Rettifi ca standard terms  

 È autorizzata la rettifi ca dello Standard Terms e/o della descrizione 
delle seguenti confezione del medicinale GOLTOR, precedentemente 
autorizzate, 

  da:  
 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 98 compresse in blister 

policlorotrifl uoroetilene/PVC opaco - AIC n. 036678391. 
 Confezione: «10 mg/80 mg compresse» 98 compresse in blister 

policlorotrifl uoroetilene/PVC opaco - AIC n. 036678530. 
  a:  
 Confezione: «10 mg/40 mg compresse» 2x49 compresse in blister 

PCTFE /PVC opaco - AIC n. 036678391. 
 Confezione: «10 mg/80mg compresse» 2x49 compresse in blister 

PCTFE /PVC opaco - AIC n. 036678530. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A09530

    AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA
      Approvazione del Progetto di P.A.I.
per il territorio comunale di Alliste    

     Il Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia, con 
delibera n. 60 del 13 novembre 2015, ha approvato il Progetto di P.A.I. 
per il territorio comunale di Alliste (LE) in ottemperanza alla Sentenza 
TSAP n. 127/09. 

 Il Progetto di Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico, così come 
approvato, è consultabile presso il sito dell’Autorità   www.adb.puglia.it  .   

  15A09462
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        Adozione del Progetto di P.A.I.
per il territorio comunale di Patù    

     Il Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia, con 
delibera n. 58 del 13 novembre 2015, ha adottato il Piano di Assetto 
Idrogeologico (P.A.I.) per il territorio comunale di Patù (LE) in ottem-
peranza alla Sentenza TSAP n. 127/09. 

 Tale piano è entrato in vigore dalla data di pubblicazione sul sito 
dell’Autorità di Bacino della Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 4 di-
cembre 2015 ed è consultabile presso il sito dell’Autorità.   

  15A09463

        Approvazione del Progetto di P.A.I.
per il territorio comunale di Aradeo    

     Il Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia, con 
delibera n. 56 del 13 novembre 2015, ha approvato il Piano di Assetto 
Idrogeologico (P.A.I.) per il territorio comunale di Aradeo in ottempe-
ranza alla Sentenza TSAP n. 127/09. 

 Tale piano è entrato in vigore dalla data di pubblicazione sul sito 
dell’Autorità di Bacino della Puglia www.adb.puglia.it ovvero il 4 di-
cembre 2015 ed è consultabile presso il sito dell’autorità.   

  15A09464

    BANCA D’ITALIA

      Chiusura dell’amministrazione straordinaria del Credito 
Trevigiano - Banca di Credito Cooperativo - Società Coo-
perativa, in Vedelago.    

     In data 31 ottobre 2015, a seguito della ricostituzione degli organi 
aziendali da parte dell’assemblea dei soci e della restituzione della Ban-
ca alla gestione ordinaria, si è conclusa la procedura di amministrazione 
straordinaria del Credito Trevigiano - Banca di Credito Cooperativo - 
Società cooperativa, con sede nel comune di Vedelago (TV), disposta 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 29 luglio 
2014.   

  15A09449

    ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA 
E DI GEOFISICA SPERIMENTALE

      Regolamento di amministrazione, fi nanza e contabilità    

     CAPO I
   DISPOSIZIONI GENERALI  

 Art. 1.
    Principi generali dell’ordinamento contabile   

 1. L’ordinamento contabile dell’OGS, d’ora in avanti nominato 
Ente, disciplina il sistema integrato tra contabilità fi nanziaria pubblica 
e contabilità economico-patrimoniale, fi nalizzato a fornire un quadro 
complessivo delle entrate, delle spese, dei costi e dei ricavi dell’Ente, 
nonché della composizione del suo patrimonio. Esso ha inoltre lo scopo 
di favorire il miglioramento delle prestazioni sotto il profi lo dell’effi -
cienza, dell’effi cacia ed economicità complessiva dell’Ente, nel rispetto 
delle sue fi nalità istituzionali. Mira altresì a garantire, attraverso prin-
cipi e metodi di controllo interno e di analisi, la capacità di verifi care 
l’andamento gestionale in relazione agli obiettivi fi ssati e di valutarne e 
correggerne tempestivamente gli eventuali scostamenti. 

  2. Tale ordinamento è adottato nel rispetto dei principi fondamenta-
li vigenti in materia di ordinamento contabile pubblico e nel rispetto dei 
principi introdotti dall’art. 2, comma 2, decreto legislativo 31/05/2011, 
n. 91. In particolare, si uniforma alle seguenti linee guida:  

   a)   legalità, pubblicità e trasparenza degli atti e delle procedure; 
   b)   annualità, unità, universalità, integrità, pubblicità, veridicità e 

specifi cazione dei bilanci; 
   c)   obbligo di pareggio fra entrate e spese; 
   d)   rapidità ed effi cienza nell’acquisizione delle entrate e nell’ero-

gazione delle spese; 
   e)   obbligo del rispetto della destinazione del patrimonio a fi na-

lità pubbliche; 
   f)   individuazione dei responsabili delle procedure contabili; 
   g)   divieto di gestioni fuori bilancio. 

 3. Le linee guida suddette costituiranno, anche in assenza di speci-
fi co richiamo nel presente regolamento i principi ai quali sarà costante-
mente ispirata l’attività amministrativo-contabile dell’Ente. 

 Art. 2.
    Indirizzo politico-amministrativo e gestione delle risorse   

  1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 4 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in materia di separazione tra direzione politica e 
controllo, da un lato, e attuazione dei programmi e gestione delle risor-
se, dall’altro, il Consiglio di amministrazione:  

   a)   defi nisce annualmente, anche sulla scorta delle proposte del 
Presidente ed in conformità alle direttive dei Ministeri vigilanti, le linee 
strategiche e le politiche dell’Ente, negli ambiti fi ssati dallo Statuto; 

   b)   assegna a ciascun Centro di responsabilità, come individuato 
e denominato dagli atti interni di organizzazione, sulla base delle pro-
poste del Presidente, sentito il Direttore generale, una quota parte delle 
dotazioni di bilancio dell’Ente, commisurata alle risorse disponibili, alle 
attività determinate per l’assolvimento delle correlate funzioni fi nali, 
strumentali o di supporto, secondo i criteri organizzativi di cui all’art. 5 
del decreto legislativo n. 165/01. 

 2. L’assetto organizzativo dell’Ente ai fi ni della gestione contabile 
si compone di Centri di responsabilità, dotati di autonomia fi nanzia-
ria e determinati nel numero e nella denominazione dal Consiglio di 
amministrazione sulla base delle norme statutarie e regolamentari, con 
riferimento ad aree omogenee di attività, anche di carattere strumentale, 
inerenti alle competenze scientifi che e istituzionali, alle quali è preposto 
personale con funzioni dirigenziali. Il Consiglio di amministrazione de-
termina altresì gli ambiti e le modalità entro cui si esercita l’autonomia 
dei Centri stessi nonché le modalità e le cadenze dei relativi controlli 
sulla loro gestione. 

 3. Il titolare del Centro di responsabilità, nell’ambito degli obiet-
tivi delle risorse e dell’autonomia assegnatagli, è il responsabile della 
gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle risorse umane, fi nan-
ziarie e strumentali assegnate al Centro medesimo. 

 CAPO II
   ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E DOCUMENTI PREVISIONALI  

 Art. 3.
    Principi informatori per la gestione e la formazione 

del bilancio di previsione   

 1. Il bilancio di previsione viene compilato nel rispetto dei principi 
delle norme di contabilità pubbliche e in particolare della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, Legge di contabilità e fi nanza pubblica, in quanto 
recepiti dal presente Regolamento, con i necessari adattamenti alle fun-
zioni e alle dimensioni dell’Ente. 

  2. In particolare, i principi ai quali adeguare il bilancio di previsio-
ne sono i seguenti:  

   a)   distinzione fra bilancio decisionale con funzioni strategiche e 
autorizzative e bilancio gestionale con funzioni di controllo e di rendi-
conto, in ossequio al principio di separazione tra ruolo di indirizzo degli 
organi decisionali e ruolo gestionale della dirigenza; 
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   b)   articolazione del bilancio decisionale in Centri di responsabi-
lità, corrispondenti ad autonomi centri di gestione scientifi ca o ammi-
nistrativa, in ossequio al principio della responsabilizzazione della diri-
genza in relazione agli obiettivi e alle risorse assegnate, in ossequio ai 
principi di defi nizione delle politiche di settore e di misurazione del ri-
sultato economico/fi nanziario dell’attività scientifi ca e amministrativa. 

 Art. 4.
    Esercizio fi nanziario, bilancio pluriennale e annuale   

 1. L’esercizio fi nanziario ha la durata di un anno. Esso inizia il 
1° gennaio e termina il successivo 31 dicembre. 

 2. La gestione fi nanziaria si svolge in base al bilancio di previsione, 
pluriennale e annuale, che viene approvato dal Consiglio di amministra-
zione entro il 20 dicembre dell’anno precedente a quello cui il bilancio 
si riferisce ed è inviato entro dieci giorni dall’approvazione al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e al Ministero dell’istruzione dell’univer-
sità e della ricerca, corredato dei documenti di cui al successivo art 6. 

 Art. 5.
    Pianifi cazione, programmazione e budget   

 1. Sulla base delle linee strategiche e di indirizzo elaborate dagli 
organi di governo, i titolari dei Centri di responsabilità avviano il pro-
cesso di programmazione, secondo l’autonomia organizzativa a ciascu-
no riconosciuta dai documenti interni di organizzazione dell’Ente. 

 2. I titolari dei Centri di responsabilità, nel termine fi ssato dal 
Direttore generale, comunicano alla direzione contabile le previsioni 
quali-quantitative dei programmi, progetti, commesse ed attività che 
intendono realizzare nel periodo di riferimento, tenuto conto delle linee 
strategiche di cui al comma precedente. Tali previsioni sono corredate di 
tutti gli elementi relativi agli obiettivi da conseguire, ordinati per com-
messe, anche ai fi ni della contabilità analitica e del controllo di gestione, 
nonché delle risorse fi nanziarie disponibili e dei fabbisogni fi nanzia-
ri, strumentali e di personale, necessari alla realizzazione degli stessi 
nell’esercizio che ha inizio il 1° gennaio dell’anno successivo. 

 3. Il Direttore generale coordina il processo di pianifi cazione, al 
fi ne di rendere coerenti i programmi e le commesse dei Centri di respon-
sabilità con le linee strategiche e di indirizzo degli organi di governo, 
nonché con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili. I pro-
grammi così formulati rappresentano lo stato di previsione delle entrate 
e delle spese di competenza di ogni Centro di responsabilità, laddove, 
sotto il profi lo della pianifi cazione economica, danno origine al budget 
economico dei vari centri di responsabilità e tutti insieme costituisco-
no, rispettivamente, il preventivo fi nanziario ed il budget economico 
dell’Ente. 

 Art. 6.
    Il bilancio di previsione   

  1. Il bilancio di previsione è composto dai seguenti documenti:  
   a)   il preventivo fi nanziario; 
   b)   il preventivo economico. 

  2. Costituiscono allegati al bilancio di previsione:  
   a)   la relazione programmatica del Presidente; 
   b)   la tabella dimostrativa del presunto risultato di amministra-

zione dell’anno in corso; 
   c)   il bilancio fi nanziario pluriennale; 
   d)   la relazione del Collegio dei Revisori . 

 Art. 7.
    Il preventivo fi nanziario   

 1. Il preventivo fi nanziario si distingue in decisionale e gestionale 
ed è formulato in termini di competenza e di cassa. La previsione di 
cassa non costituisce vincolo all’emissione di ordinativi di spesa, ma ha 
funzioni di controllo, ai fi ni dell’equilibrio complessivo delle entrate e 
delle spese. 

 2. Il preventivo fi nanziario, ripartito per titoli, categorie e capitoli, 
ha funzioni autorizzative all’acquisizione delle entrate e all’ordinazione 
e imputazione a bilancio delle spese. 

 3. Il preventivo fi nanziario si articola, per le entrate e per le spe-
se, in autonomi Centri di responsabilità, individuati dagli atti interni di 
organizzazione, che determinano anche i limiti della loro autonomia, 
costituenti un insieme organico di risorse fi nanziarie, personali e stru-
mentali, ordinati in modo che ciascuno di essi faccia capo ad una unita-
ria responsabilità scientifi ca o amministrativa. 

 4. Per ogni capitolo attribuito ai vari Centri, come sopra determina-
ti, il bilancio indica l’ammontare presunto dei residui attivi e passivi, al 
termine dell’esercizio in corso; l’ammontare degli stanziamenti defi ni-
tivi delle entrate e delle spese dell’esercizio in corso; l’ammontare delle 
entrate che si prevede di accertare e delle spese che si prevede di impe-
gnare nell’anno cui il bilancio si riferisce, e, con la precisazione di cui al 
comma 1, l’ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle 
spese che si prevede di pagare nello stesso esercizio, senza distinzione 
tra operazioni in conto competenza e in conto residui. 

 5. Nel bilancio di previsione è iscritta come posta a sé stante, ri-
spettivamente dell’entrata e della spesa, l’avanzo o il disavanzo di am-
ministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quel-
lo cui il bilancio si riferisce. È iscritto, altresì, tra le entrate del bilancio 
di cassa, ugualmente come posta autonoma, l’ammontare presunto del 
fondo di cassa all’inizio dell’esercizio cui il bilancio si riferisce. 

 6. Il bilancio di previsione deve risultare in equilibrio, che può 
essere conseguito anche attraverso l’utilizzo del presunto avanzo di 
amministrazione. 

 Art. 8.
    Classifi cazione delle entrate e delle spese del preventivo fi nanziario   

 1. Il preventivo fi nanziario è ripartito, per l’entrata e per la spesa, 
in Centri di responsabilità e per quanto riguarda la spesa in Missioni, 
che rappresentano le macrofunzioni dell’Ente quali individuate dalle 
norme statutarie e i programmi operativi che all’interno di queste l’Ente 
persegue. 

  2. Il preventivo fi nanziario è ripartito in:  
   a)   titoli, a seconda che il gettito o l’impiego derivi dalla gestione 

corrente, in conto capitale o in partite di giro; 
   b)   categorie, secondo la specifi ca natura dei cespiti; 
   c)   capitoli, secondo il rispettivo oggetto. 

 3. Le partite di giro comprendono le entrate e le spese che l’ente 
effettua in qualità di sostituto d’imposta, di sostituto di dichiarazione, ov-
vero per conto di terzi, le quali costituiscono al tempo stesso un debito ed 
un credito per l’ente, nonché le somme somministrate al cassiere interno 
o ai funzionari delegati. Esse sono indicate cumulativamente per tutti i 
Centri di responsabilità alla fi ne delle sezioni delle entrate e delle spese. 

 4. Il numero e la descrizione delle categorie e dei capitoli possono 
essere modifi cati dal Consiglio di amministrazione in relazione alle pe-
culiari esigenze delle singole gestioni, ma comunque debbono continua-
re a rappresentare valori omogenei e chiaramente defi niti. 

 Art. 9.
    Fondo di riserva per le spese impreviste   

 1. Nel bilancio di previsione è iscritto un fondo di riserva per le 
spese impreviste nonché per le maggiori spese che potranno verifi carsi 
durante l’esercizio, il cui ammontare non può essere superiore al cinque 
per cento del totale delle spese correnti. Su tale capitolo non possono 
essere emessi mandati di pagamento. 

 Art. 10.
    Fondo speciale per i rinnovi contrattuali in corso e fondo speciale 

rischi ed oneri   

 1. Nel bilancio di previsione è istituito un fondo speciale per i pre-
sumibili oneri recati dai rinnovi del contratto di lavoro del personale 
dipendente, limitatamente alla parte concer-nente l’esercizio di riferi-
mento ed eventualmente gli esercizi precedenti. Su tale capitolo non 
possono essere emessi mandati di pagamento. 

 2. L’ammontare degli oneri di cui al comma 1 non concorre alla 
determinazione delle spese del personale iscritte nel bilancio di previ-
sione ai fi ni dell’applicazione della aliquota dell’1% indicata all’ultimo 
capoverso dell’allegato 6 all’art. 59 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 ottobre 1979, n. 509. 
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 3. Nel bilancio di Previsione è istituito un fondo speciale rischi ed 
oneri. Gli accantonamenti al fondo rischi ed oneri e per spese future, 
stimate per un importo diverso da zero, presentano previsioni di sola 
competenza. Su tali stanziamenti non possono essere assunti impegni di 
spesa né possono essere emessi mandati. 

 4. L’utilizzo delle relative disponibilità è effettuato con il procedi-
mento di variazione al bilancio di previsione con contestuale riduzione 
del fondo stesso. 

 5. A fi ne esercizio le somme non utilizzate confl uiscono nella parte 
vincolata del risultato di amministrazione. 

 Art. 11.
    Il preventivo economico   

 1. Il preventivo economico è costituito dal budget economico 
dell’Ente, derivato dalle previsioni fi nanziarie dei Centri di responsabi-
lità, previo inserimento di eventuali rettifi che e integrazioni per renderlo 
coerente con i principi contabili relativi alla competenza economica. 

 Art. 12.
    La relazione programmatica del Presidente   

 1. La relazione programmatica del Presidente descrive le scelte 
strategiche dell’ente da intraprendere o sviluppare nell’arco temporale 
oggetto di programmazione. Espone inoltre il quadro economico gene-
rale, indica gli indirizzi di gestione e dimostra le coerenze e le compati-
bilità tra gli obiettivi, le risorse e le specifi che fi nalità dell’Ente. 

 2. La relazione programmatica ha carattere generale e descrive le 
linee strategiche a cui debbono uniformarsi le decisioni operative delle 
strutture scientifi che e gestionali. 

 3. Per la parte delle entrate, la relazione programmatica comprende 
inoltre una descrizione delle fonti di fi nanziamento necessarie per la 
realizzazione delle strategie e ne evidenzia le opportunità e gli eventuali 
vincoli di acquisizione. Per la parte delle spese, sono indicati i principali 
obiettivi strategici all’interno delle missioni dell’ente che debbono esse-
re perseguiti nel periodo oggetto della programmazione. 

 4. La relazione programmatica è corredata della dotazione organica 
del personale e della programmazione delle nuove assunzioni, anche 
con forme contrattuali fl essibili, che si intende avviare nel periodo di 
riferimento. 

 Art. 13.
    La tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione   

 1. Al bilancio di previsione è allegata una tabella dimostrativa 
del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’eserci-
zio precedente a quello cui il bilancio si riferisce. La dimostrazione del 
risultato di amministrazione presunto evidenzia il risultato accertato 
nell’esercizio precedente, le eventuali variazioni del conto residui già 
verifi catesi alla data di stesura del preventivo nonché di quelle presunte 
per la restante parte dell’anno, gli accertamenti e gli impegni già iscritti 
alla data di stesura del preventivo aumentati di quelli presunti per la 
restante parte dell’anno. 

 2. Dell’avanzo di amministrazione si potrà disporre, con variazione 
di bilancio, quando ne sia dimostrata l’effettiva esistenza e nella misura 
in cui l’avanzo stesso risulti realizzato. 

 3. Del presunto disavanzo di amministrazione deve tenersi obbli-
gatoriamente conto all’atto della formulazione del bilancio di previsio-
ne al fi ne del suo assorbimento nel corso dell’esercizio e la relazione 
programmatica del Presidente deve illustrare i criteri adottati e i tempi 
necessari a pervenire a tale assorbimento. 

 4. Nel caso di peggioramento del risultato di amministrazione, 
accertato in sede di consuntivo, rispetto a quello presunto, l’organo di 
vertice deve, con sollecitudine, informare l’amministrazione vigilante, 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze e la Corte dei Conti, deli-
berando i necessari provvedimenti volti ad eliminare gli effetti di tale 
scostamento. 

 Art. 14.
    Bilancio fi nanziario pluriennale   

 1. Al bilancio di previsione è allegato un bilancio fi nanziario plu-
riennale, formulato in termini di sola competenza e correlato al piano 
triennale di attività. Il bilancio pluriennale ha una durata di norma ugua-
le a quella del bilancio pluriennale dello Stato ed è destinato a dimostra-
re il prevedibile andamento fi nanziario negli esercizi successivi a quello 
di riferimento, a normativa costante. Non ha funzioni autorizzative. 

 Art. 15.
    La relazione del Collegio dei Revisori dei conti   

 1. Il Collegio dei Revisori, nei termini previsti per l’approvazione 
del bilancio di previsione, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 
30/06/2011, n. 123, redige sullo stesso un’apposita relazione, proponen-
done o meno l’approvazione. 

 2. La relazione deve contenere considerazioni e valutazioni sul 
programma annuale ed, in particolare, sull’attendibilità delle entrate 
previste sulla base della documentazione e degli elementi di conoscenza 
forniti dall’Ente, nonché sulla congruità delle spese, tenendo presente 
l’ammontare delle risorse utilizzate negli esercizi precedenti, le varia-
zioni apportate e gli stanziamenti proposti. 

 CAPO III
   GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

 Art. 16.
    Gestione delle risorse   

 1. La gestione amministrativa delle entrate e delle spese assegnate 
a ogni Centro di responsabilità è effettuata dal responsabile del Centro 
stesso, nell’ambito delle risorse e sulla base delle attribuzioni assegnate 
allo stesso dal Consiglio di amministrazione, dal Presidente e dal Diret-
tore generale negli ambiti delle rispettive competenze stabilite dagli atti 
di organizzazione interni . 

 2. La gestione delle spese a carattere strumentale, comuni a più 
Centri di responsabilità, può essere affi data ad un’unica struttura al fi ne 
di realizzare economie di scala e di evitare duplicazioni di strutture. 

 Art. 17.
    Entrate e spese   

  1. Con riferimento alla gestione fi nanziaria delle entrate e delle 
spese, l’Ente si atterrà ai seguenti criteri:  

   a)   le entrate si intendono accertate quando viene verifi cata la 
ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico, indi-
viduato il debitore, la somma da incassare e la competenza fi nanziaria; 

   b)   le spese vengono impegnate quando, sulla base dell’avvenuto 
stanziamento nel bilancio di previsione, è giuridicamente perfezionata 
l’obbligazione, determinati la ragione del credito, la somma da pagare 
e il soggetto creditore; 

   c)   durante l’esercizio è possibile prenotare impegni di spesa, 
nel caso in cui occorra esperire procedure concorsuali, anche somma-
rie, per la scelta del fornitore; alla fi ne dell’esercizio tali prenotazio-
ni costituiscono economie di bilancio; possono, peraltro, nel caso in 
cui le procedure concorsuali siano già avviate e non ancora concluse, 
confl uire, secondo la valutazione del Direttore generale, sentito il re-
sponsabile della direzione contabile, nella parte vincolata dell’avanzo 
di amministrazione. 

 Art. 18.
    Storni e variazioni al bilancio di previsione   

 1. Successivamente all’approvazione del bilancio di previsione, 
qualora sia necessario effettuare, nell’ambito delle risorse assegnate dal 
Consiglio di amministrazione ad un Centro di responsabilità, storni com-
pensativi fra capitoli, compreso l’utilizzo dei fondi di cui agli articoli 9 e 
10, questi vengono effettuati con atto del Direttore generale, su proposta 
dei responsabili dei Centri di responsabilità cui afferiscono i capitoli inte-
ressati e con il visto del responsabile della direzione contabile. 
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 2. Le variazioni degli stanziamenti destinati ai diversi Centri di 
responsabilità a seguito di modifi che in aumento o in diminuzione ap-
portate ai programmi già deliberati o per effetto di cancellazione di 
programmi approvati o di programmi sopravvenuti nel corso dell’anno, 
ovvero le variazioni relative all’applicazione al bilancio in corso di tutta 
o parte della differenza del risultato di amministrazione accertato rispet-
to a quello presunto, vengono effettuate mediante variazioni di bilancio 
approvate dal Consiglio di amministrazione, nei modi e con le procedu-
re previsti per l’approvazione del bilancio di previsione. Tali variazioni 
non possono essere effettuate, salvo particolari necessità da motivare, 
oltre il 30 novembre di ciascun anno. 

 3. Sono vietati storni nella gestione dei residui, nonché tra la ge-
stione dei residui e quella di competenza. 

 Art. 19.
    Controllo di regolarità amministrativa   

 1. Il responsabile della direzione contabile è preposto alla verifi ca 
periodica dello stato complessivo degli accertamenti di entrata e degli 
impegni di spesa. Segnala tempestivamente al Direttore generale i fatti 
che, secondo le sue valutazioni, possano compromettere gli equilibri di 
bilancio. 

 2. Il responsabile della Ragioneria attesta la copertura degli impe-
gni di spesa in relazione alle disponibilità esistenti negli stanziamenti di 
spesa, come autorizzati e ripartiti tra i vari responsabili. Il responsabile 
della Ragioneria rimette con sua nota al Direttore generale gli atti di 
impegno che non siano ritenuti contabilmente regolari, una volta fatta 
constatare senza esito agli emittenti la presunta irregolarità. Il Direttore 
generale con atto motivato può ordinare che l’atto abbia comunque cor-
so; dell’ordine è data notizia scritta al Collegio dei Revisori dei conti. In 
ogni caso non possono aver corso atti di spesa che non abbiano disponi-
bilità negli stanziamenti dei capitoli, quali approvati ovvero variati dal 
Consiglio di amministrazione. 

 Art. 20.
    La gestione delle entrate   

 1. La gestione delle entrate si attua attraverso le fasi dell’accerta-
mento, della riscossione e del versamento. 

 Art. 21.
    Accertamento   

 1. L’accertamento costituisce la prima fase di gestione dell’entrata 
con cui il responsabile della struttura competente secondo le norme in-
terne di organizzazione, sulla base di idonea documentazione, verifi ca la 
ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico, indivi-
dua il debitore, quantifi ca la somma da incassare e fi ssa, ove necessario, 
la relativa scadenza. 

 2. Il responsabile competente trasmette alla Ragioneria la docu-
mentazione di cui al comma 1, ai fi ni del controllo di regolarità dell’an-
notazione nelle scritture contabili. 

 3. Se il titolo alla base dell’accertamento è un contratto di ricerca 
o di servizio, non si dà corso all’accertamento se detto contratto non è 
stato preventivamente approvato dal Consiglio di amministrazione o dal 
Presidente, secondo le rispettive competenze. 

 Art. 22.
    Riscossione   

 1. La riscossione consiste nel materiale introito da parte del cassie-
re delle somme dovute all’Ente. 

 2. La riscossione è disposta a mezzo di ordinativo di incasso, fatto 
pervenire al tesoriere nelle forme e nei tempi previsti dalla convenzione 
di cui all’art. 41. 

  3. L’ordinativo d’incasso è sottoscritto dal responsabile della Ra-
gioneria o da un suo delegato e controfi rmato dal Direttore generale o da 
un suo delegato e contiene:  

   a)   l’indicazione del debitore; 
   b)   l’ammontare della somma da riscuotere; 
   c)   la causale; 

   d)   gli eventuali vincoli di destinazione delle somme; 
   e)   l’indicazione del capitolo di bilancio cui è riferita l’entrata 

distintamente per residui o competenza; 
   f)   il numero progressivo; 
   g)   l’esercizio fi nanziario e la data di emissione; 
   h)   le codifi che obbligatorie. 

 4. Il cassiere deve accettare, senza pregiudizio per i diritti dell’En-
te, la riscossione di ogni somma, versata in favore dell’Ente, anche 
senza la preventiva emissione di ordinativo d’incasso. Di tale ipotesi 
il cassiere dà immediata comunicazione all’Ente, richiedendone la re-
golarizzazione, secondo quanto previsto dalla convenzione di cassa di 
cui all’art. 40. 

 5. Gli ordinativi di incasso che si riferiscono ad entrate di com-
petenza dell’esercizio in corso sono tenuti distinti da quelli relativi ai 
residui. 

 6. Gli ordinativi d’incasso non riscossi entro il termine dell’eserci-
zio sono restituiti dal cassiere all’Ente per la riscossione nell’esercizio 
successivo in conto residui. 

 7. Le entrate accertate e non riscosse costituiscono i residui attivi 
da iscrivere nel bilancio di previsione dell’esercizio successivo e nelle 
attività dello stato patrimoniale. 

 Art. 23.
    La gestione delle spese   

 1. La gestione delle spese si attua attraverso le fasi dell’impegno, 
della liquidazione e del pagamento. 

 Art. 24.
    Impegno di spesa   

 1. Le spese sono impegnate con atti del Direttore generale o dei re-
sponsabili dei Centri di responsabilità individuati dai documenti interni 
di organizzazione dell’Istituto e con le modalità dagli stessi documenti 
previste, nell’ambito delle risorse fi nanziarie assegnate dal Consiglio di 
amministrazione col bilancio fi nanziario. Tali atti sono trasmessi alla 
Ragioneria e sono resi esecutivi mediante l’apposizione del visto del 
responsabile o di un suo delegato, che ne verifi ca la copertura fi nanziaria 
e la regolarità della relativa documentazione. Con atto di organizzazione 
interno possono essere previste forme semplifi cate di documentazione, 
in relazione a spese di importo limitato e comunque nei limiti di quello 
stabilito per acquisti di forniture e servizi in affi damento diretto. 

 2. Per le spese in conto capitale, il Consiglio di amministrazione 
può riservarsi la facoltà di approvare con separato atto, i relativi piani 
di investimento, eventualmente al di sopra di un determinato limite di 
spesa, ancorché tale limite possa eventualmente essere inferiore al tetto 
delle deleghe autorizzate ai rispettivi responsabili. 

 3. Gli impegni di spesa sono comunque effettuati nei limiti degli 
stanziamenti di competenza autorizzati degli organi deliberanti. 

  4. Con l’approvazione del bilancio e delle successive variazioni, e 
senza la necessità di ulteriori atti, si considerano impegnate sui relativi 
stanziamenti le risorse impiegate senza ulteriori atti:  

   a)   per il trattamento economico, fondamentale ed accessorio, at-
tribuito al personale dipendente in base ai contratti collettivi nazionali e 
decentrati, e ai relativi oneri rifl essi; 

   b)   per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, interessi 
di preammortamento ed ulteriori oneri accessori, di contratti di mutuo 
approvati dal Consiglio di Amministrazione; 

   c)   per le obbligazioni assunte in base a disposizioni normative 
obbligatorie, quali oneri connessi al servizio di cassa, imposte, tasse, e 
simili; 

   d)   per le obbligazioni nascenti da utenze generali derivanti da 
contratti annuali o pluriennali, quali energia elettrica, acqua, gas, tele-
foniche, e simili. 

 5. Possono altresì essere accesi impegni di spesa cumulativi, qualo-
ra risultino correlati ad accertamenti di entrata di provenienza pubblica 
o privata, approvati con atto giuridicamente impegnativo per la contro-
parte e con destinazione vincolata, ancorché gli importi relativi a detti 
accertamenti non risultino ancora riscossi. 

 6. Costituiscono economia di bilancio le minori spese sostenute ri-
spetto all’impegno assunto, verifi cate con la conclusione della fase della 
liquidazione di cui al successivo articolo. 
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 7. Costituiscono altresì economia di bilancio gli impegni di spesa 
rimasti ancora da pagare in conto residui dopo la conclusione delle com-
messe e sono cancellati d’uffi cio dalla Ragioneria nell’esercizio succes-
sivo alla conclusione stessa, a meno che il responsabile della commessa 
non motivi la necessità della loro permanenza in bilancio, che non potrà 
comunque andare oltre l’anno successivo. 

 Art. 25.
    Liquidazione della spesa   

 1. La liquidazione costituisce la fase del procedimento di spesa con 
cui, in base ai documenti ed ai titoli atti a comprovare il diritto del cre-
ditore, si determina l’esatta somma da pagare nei limiti dell’ammontare 
dell’impegno defi nitivo assunto. 

 2. La liquidazione compete all’uffi cio che ha ordinato la spesa ed 
è disposta sulla base della documentazione necessaria a comprovare il 
diritto del creditore, a seguito del riscontro operato sulla regolarità della 
fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della stessa ai necessari 
requisiti quantitativi e qualitativi, e ai termini ed alle condizioni pattuite. 

 3. L’atto di liquidazione, sottoscritto dal direttore o dal dirigente 
competente, o da un loro delegato, con tutti i relativi documenti giustifi -
cativi ed i necessari riferimenti contabili è trasmesso alla Ragioneria per 
i conseguenti adempimenti. L’attestazione della liquidazione, corredata 
dei necessari riferimenti, può essere apposta dal responsabile della spesa 
direttamente sul documento di addebito o su una sua copia opportuna-
mente autenticata. 

 Art. 26.
    Pagamento   

 1. Il pagamento delle spese è ordinato mediante l’emissione di 
mandati di pagamento numerati in ordine progressivo e contrassegnati 
da evidenze informatiche del capitolo, tratti sull’istituto di credito inca-
ricato del servizio di cassa. 

  2. I mandati di pagamento sono fi rmati dal responsabile della Ra-
gioneria o da un suo delegato e controfi rmati dal Direttore generale o da 
un suo delegato e contengono i seguenti elementi:  

   a)   il numero progressivo del mandato per esercizio fi nanziario; 
   b)   la data di emissione; 
   c)   il capitolo su cui la spesa è imputata e la relativa disponibilità, 

distintamente per competenza o residui; 
   d)   le codifi che obbligatorie; 
   e)   l’indicazione del creditore e, se si tratta di persona diversa, del 

soggetto tenuto a rilasciare quietanza, nonché ove richiesto, il relativo 
codice fi scale o la partita IVA; 

   f)   l’ammontare della somma dovuta e la scadenza, qualora sia 
prevista dalla legge o sia stata concordata con il creditore; 

   g)   la causale; 
   h)   le eventuali modalità agevolative di pagamento se richieste 

dal creditore; 
   i)   il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione. 

 3. I mandati che si riferiscono alla competenza sono tenuti distinti 
da quelli relativi ai residui. 

 4. I mandati di pagamento non pagati entro il termine dell’esercizio 
sono restituiti dal cassiere all’Ente per il pagamento nell’esercizio suc-
cessivo in conto residui. 

 5. Le spese impegnate e non ordinate costituiscono i residui passivi 
da iscriversi nel bilancio di previsione dell’esercizio successivo e nelle 
passività dello stato patrimoniale. 

 6. Ogni mandato di pagamento è corredato, a seconda dei casi, di 
documenti comprovanti la regolare esecuzione dei lavori, forniture e 
servizi, dall’annotazione degli estremi dell’atto di impegno e da ogni al-
tro documento che giustifi chi la spesa. La documentazione della spesa è 
allegata al mandato successivamente alla sua estinzione ed è conservata 
agli atti per non meno di dieci anni. 

 7. L’Ente può provvedere ai pagamenti mediante mandati infor-
matici, da effettuarsi nel rispetto delle norme contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 513 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni. 

 Art. 27.
    Carte di credito   

 1. L’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 53, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, può avvalersi, in quanto applicabili, delle procedure di 
pagamento mediante carte di credito, previste dal regolamento di cui 
al decreto del Ministero del tesoro 9 dicembre 1996, n. 701, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana, serie generale, n. 38 
del 15 febbraio 1997. 

 2. Le carte di credito possono essere concesse al Presidente, al 
Direttore generale, ai direttori e dirigenti amministrativi e al cassiere 
interno. 

 Art. 28.
    Spese di rappresentanza   

 1. Sono spese di rappresentanza quelle fondate sulla esigenza 
dell’Ente di manifestarsi all’esterno e di intrattenere pubbliche relazioni 
con soggetti ad esso estranei, in rapporto ai propri fi ni istituzionali. Esse 
debbono essere fi nalizzate, nella vita di relazione dell’Ente, all’intento 
di suscitare su di esso, sulla sua attività e sui suoi scopi, l’attenzione 
e l’interesse di ambienti e di soggetti qualifi cati nazionali, comunitari 
o internazionali, onde ottenere i vantaggi che per una pubblica istitu-
zione di ricerca derivano dal fatto di essere conosciuta, apprezzata e 
seguita nella sua azione a favore della collettività e del progresso della 
conoscenza. 

 2. Le spese di rappresentanza sono autorizzate dal Presidente o dal 
Direttore Generale nell’ambito delle rispettive competenze e sono im-
pegnate a bilancio da quest’ultimo o da un suo delegato espressamente 
autorizzato. 

  3. Le spese di rappresentanza devono attenersi ai seguenti principi:  
   a)   iscrizione in bilancio di un apposito stanziamento di importo 

non superiore all’uno per cento delle spese di funzionamento; 
   b)   correlazione tra spesa sostenuta e risultato perseguito; 
   c)   esclusione di ogni attività di rappresentanza nell’ambito dei 

rapporti organici e di servizio dell’Ente; 
   d)   esclusione dall’attività di rappresentanza delle spese caratte-

rizzate da mera liberalità. 

 Art. 29.
    Assegnazione di telefoni cellulari aziendali   

 1. Telefoni cellulari aziendali possono essere assegnati dal Diret-
tore generale a dipendenti da lui individuati, in ragione delle rispettive 
esigenze di servizio. 

 Art. 30.
    La gestione dei residui   

 1. La gestione della competenza è separata da quella dei residui. 
 2. I residui attivi e passivi devono risultare nelle scritture distinta-

mente per esercizio di provenienza. 
 3. I residui attivi e passivi di ciascun esercizio sono trasferiti ai 

corrispondenti capitoli dell’esercizio successivo, separatamente dagli 
stanziamenti di competenza dello stesso. 

 4. Se il capitolo che ha dato origine al residuo è stato eliminato 
nel nuovo bilancio, la gestione delle somme residue è effettuata o me-
diante apposito nuovo capitolo o mediante il loro inserimento in uno 
già esistente. 

 5. È vietata l’iscrizione nel conto residui di somme non impegnate 
nell’esercizio di competenza. 
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 CAPO IV
   II RENDICONTO GENERALE  

 Art. 31.
    Il rendiconto generale   

  1. Il processo gestionale si conclude con l’illustrazione dei risul-
tati conseguiti in un documento denominato rendiconto generale co-
stituito da:  

   a)   il rendiconto fi nanziario; 
   b)   il conto economico; 
   c)   lo stato patrimoniale; 
   d)   la nota integrativa. 

  2. Al rendiconto generale sono allegati:  
   a)   la situazione amministrativa; 
   b)   la relazione del Presidente sulla gestione; 
   c)   la relazione del Collegio dei Revisori dei conti; 

 3. Il rendiconto generale è deliberato entro il mese di aprile suc-
cessivo alla chiusura dell’esercizio fi nanziario ed è trasmesso entro 
dieci giorni dalla data della deliberazione al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e a quello dell’economia e delle fi nanze, 
completo di tutti i documenti di cui ai commi precedenti. 

 Art. 32.
    Il rendiconto fi nanziario   

 1. Il rendiconto fi nanziario, in corrispondenza con la classifi cazio-
ne adottata dal preventivo fi nanziario, evidenzia le risultanze della ge-
stione delle entrate e delle spese. 

  2. Il rendiconto fi nanziario è articolato in Titoli, Categorie e Capi-
toli ed evidenzia i risultati del Centri di responsabilità, simmetricamente 
al preventivo fi nanziario ed espone:  

 le entrate di competenza dell’anno, accertate, riscosse o rimaste 
da riscuotere; 

 le spese di competenza dell’anno, impegnate, pagate o rimaste 
da pagare; 

 la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti, 
loro riscossioni, pagamenti ed eventuali insussistenze; 

 il totale dei residui attivi e passivi che si trasferiscono all’eser-
cizio successivo. 

 Art. 33.
    Riaccertamento dei residui e inesigibilità dei crediti   

 1. L’Ente compila alla chiusura dell’esercizio la situazione dei re-
sidui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di com-
petenza, distintamente per esercizio di provenienza. 

 2. Detta situazione indica la consistenza al 1° gennaio, le somme 
riscosse o pagate nel corso dell’anno di gestione, quelle eliminate per-
ché non più realizzabili o dovute, nonché quelle rimaste da riscuotere 
o da pagare. 

 3. I residui attivi possono essere ridotti od eliminati soltanto dopo 
che siano stati esperiti tutti gli atti per ottenerne la riscossione, a meno 
che il costo per tale esperimento superi l’importo da recuperare. 

 4. Le variazioni dei residui attivi e passivi e l’inesigibilità dei cre-
diti devono formare oggetto di apposita deliberazione del Consiglio di 
amministrazione, sentito il Collegio dei Revisori che in proposito ma-
nifesta il proprio parere. Dette variazioni trovano specifi ca evidenza e 
riscontro nel conto economico. 

 Art. 34.
    Il conto economico   

 1. Il conto economico è redatto secondo le disposizioni civilistiche 
e i principi contabili adottati dall’OIC (Organismo Italiano di Contabili-
tà) per i bilanci delle imprese per quanto applicabili. 

 2. Sono vietate compensazioni tra componenti positivi e compo-
nenti negativi del conto economico. 

 3. Il conto economico evidenzia anche la quota di attività dell’Ente 
che afferisce alla sua gestione commerciale. 

 Art. 35.
    Lo stato patrimoniale   

 1. Lo stato patrimoniale è redatto secondo le disposizioni civilisti-
che e i principi contabili adottati dall’OIC per i bilanci delle imprese per 
quanto applicabili. 

 Art. 36.
    I criteri di iscrizione e di valutazione degli elementi patrimoniali   

 1. I criteri di iscrizione e di valutazione degli elementi patrimoniali 
attivi e passivi sono, in quanto applicabili, analoghi a quelli stabiliti dal 
codice civile e dai principi contabili adottati dall’OIC per i bilanci delle 
imprese. 

 Art. 37.
    La situazione amministrativa   

  1. La situazione amministrativa evidenzia:  
 la consistenza di cassa iniziale, gli incassi e i pagamenti eseguiti 

nell’esercizio, distinti in conto competenza e in conto residui, il saldo di 
cassa fi nale alla chiusura dell’esercizio; 

 il totale delle somme rimaste da riscuotere (residui attivi) e di 
quelle rimaste da pagare (residui passivi), distinguendo quelle pro-
venienti dagli esercizi precedenti da quelle generate nell’esercizio in 
esame; 

 il risultato fi nale di amministrazione. 
 2. L’avanzo di amministrazione viene ripartito in fondi non vinco-

lati, fondi vincolati al fi nanziamento delle spese pluriennali in conto ca-
pitale o con altri vincoli di destinazione stabiliti dagli organi fi nanziatori 
ovvero dal Consiglio di amministrazione. 

 Tale ripartizione è illustrata in calce al prospetto dimostrativo della 
situazione amministrativa. 

  3. L’avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzato, se-
condo le indicazioni del Consiglio di amministrazione:  

   a)   per il fi nanziamento di spese di investimento; 
   b)   per il fi nanziamento di spese di funzionamento non ripetitive; 
   c)   per la salvaguardia dell’equilibrio di bilancio, ove non possa 

provvedersi con mezzi ordinari. 
 4. Nel corso dell’esercizio, al bilancio di previsione può essere ap-

plicato, con delibera di variazione, il maggior avanzo di amministrazio-
ne accertato rispetto a quello presunto dell’esercizio immediatamente 
precedente, per la realizzazione delle fi nalità di cui ai precedenti commi. 
Tale utilizzazione può avvenire solo dopo l’approvazione del conto con-
suntivo dell’esercizio precedente. 

 Art. 38.
    La relazione del Presidente   

 1. Il rendiconto generale è accompagnato da una relazione del Pre-
sidente sull’andamento della gestione nel suo complesso, che ponga in 
evidenza il livello di realizzazione ed i risultati scientifi ci conseguiti 
per ciascun settore di intervento, in relazione agli obiettivi deliberati 
dal Consiglio di amministrazione, nonché i dati relativi al personale 
dipendente. 

 Art. 39.
    La relazione del Collegio dei Revisori   

 1. Il Collegio dei Revisori, nei termini previsti per l’approvazione 
del rendiconto generale, ai sensi e per gli effetti del decreto legislati-
vo 30/06/2011, n. 123, redige la propria relazione formulando valuta-
zioni e giudizi sulla regolarità amministrativo-contabile della gestione. 

  2. Il Collegio dei Revisori dei conti, in particolare, deve attestare:  
   a)   la corrispondenza dei dati riportati nel rendiconto generale 

con quelli analitici desunti dalla contabilità generale tenuta nel corso 
della gestione; 

   b)   l’esistenza delle attività e passività e la loro corretta esposi-
zione in bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di bilancio; 

   c)   la correttezza dei risultati fi nanziari, economici e patrimoniali 
della gestione; 
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   d)   l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei pro-
spetti di bilancio e nei relativi allegati. 

 3. La relazione del Collegio dei Revisori dei conti si conclude con 
un giudizio senza rilievi, se il rendiconto generale è conforme alle nor-
me che ne disciplinano i criteri di redazione e di valutazione, con un 
giudizio con rilievi o con un giudizio negativo. 

 CAPO V
   SERVIZIO DI CASSA  

 Art. 40.
    Affi damento del servizio di cassa   

 1. Il servizio di cassa è affi dato in base ad apposita convenzio-
ne, approvata dal Consiglio di amministrazione, a imprese autorizzate 
all’esercizio dell’attività bancaria, ai sensi del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385. 

 2. Il servizio è aggiudicato previo esperimento di apposita gara ad 
evidenza pubblica che va espletata almeno ogni cinque anni. 

 3. Le modalità per l’espletamento del servizio di cassa devono es-
sere coerenti con le disposizioni sulla tesoreria unica di cui alla legge 
29 ottobre 1984, n. 720, e successive modifi cazioni, e relativi decreti 
attuativi. 

 4. Se l’organizzazione dell’Ente e del cassiere lo consente, il ser-
vizio di cassa viene gestito con modalità ed evidenze informatiche con 
collegamento diretto tra gli uffi ci contabili dell’Ente ed il cassiere, al 
fi ne di consentire un più effi ciente ed economico interscambio dei dati e 
della documentazione relativi alla gestione del servizio. 

 Art. 41.
    Anticipazioni di cassa   

 1. L’Ente è autorizzato a richiedere anticipazioni di cassa all’istitu-
to cassiere, entro il limite massimo di tre dodicesimi delle entrate accer-
tate nell’anno precedente e con le modalità previste dalla convenzione 
di cui all’art. 40. 

 Art. 42.
    Servizio di cassa interno e funzionari delegati   

 1. Il Consiglio di amministrazione autorizza l’istituzione di un ser-
vizio di cassa interno, alle dipendenze di una delle strutture individuate 
dai documenti organizzativi dell’Istituto. 

 2. Il cassiere interno è soggetto a controlli periodici da parte de-
gli uffi ci contabili e dei Revisori dei conti e risponde personalmente 
dell’utilizzo delle somme affi dategli. 

 3. Per l’effettuazione di spese per le quali si renda necessario il 
pagamento in forme decentrate, il Consiglio di amministrazione può au-
torizzare la nomina di funzionari delegati. 

 4. L’entità del fondo di cassa del cassiere interno, la tipologia 
delle spese per le quali può essere utilizzato, la procedura per il suo 
utilizzo, l’importo massimo pagabile unitariamente, la periodicità delle 
rendicontazioni, nonché le modalità di attivazione, gestione e rendicon-
tazione dell’attività dei funzionari delegati sono previsti dal manuale 
amministrativo/contabile. 

 CAPO VI
   GESTIONE PATRIMONIALE  

 Art. 43.
    Norme di indirizzo   

 1. I beni dell’Ente si distinguono in immobili, mobili e mobili re-
gistrati ai sensi degli articoli 812 e seguenti del codice civile di norma 
sono classifi cati con l’indicazione del codice SEC 95 e sono descritti in 
separati inventari, tenuti dagli uffi ci individuati dalle norme organizza-
tive interne, in conformità delle direttive contenute nei seguenti articoli. 

 2. Gli inventari sono chiusi al termine di ogni esercizio fi nanziario. 
  3. I registri dei beni immobili devono evidenziare:  

 la denominazione, l’ubicazione e la destinazione d’uso; 
 il titolo di provenienza, gli estremi dei registri tavolari, i dati 

catastali; 
 servitù, pesi e oneri da cui sono gravati; 
 il valore iniziale e le eventuali successive variazioni; 
 gli eventuali redditi. 

 4. La gestione dell’inventario è affi data ad un consegnatario unico 
per tutto l’Ente che viene nominato dal Consiglio di amministrazione 
tra i dipendenti a tempo indeterminato (ruolo) di livello non inferiore al 
V. Tale incarico non può eccedere la durata dei 5 anni ed è rinnovabile 
una sola volta. 

 5. I beni mobili, esclusi i materiali di consumo, sono affi dati a 
subconsegnatari nominati dal consegnatario e di norma coincidono 
con i Direttori delle Strutture ovvero con dipendenti a tempo indeter-
minato (ruolo) identifi cati sentito il parere del Direttore della Struttura 
stessa. 

  6. I beni sono suddivisi nelle seguenti categorie inventariabili:  
 A. Immobilizzazioni immateriali/fi nanziarie 

 1. Brevetti 
 2. Software 
 3. Titoli e partecipazioni 

 B. Immobilizzazioni materiali - Beni immobili. 
 4. Terreni e fabbricati 
 5. Grandi attrezzature scientifi che 

 C. Immobilizzazioni materiali - Beni mobili 
 6. Macchine da uffi cio 
 7. Impianti e attrezzature 
 8. Strumenti scientifi ci 
 9. Mobili e arredi 
 10. Mezzi di trasporto 
 11. Navi ed aeromobili 
 12. Collezioni scientifi che e museali 
 13. Materiale bibliografi co 

  7. Gli inventari dei beni mobili devono evidenziare le seguenti 
indicazioni:  

 la descrizione secondo la natura del bene; 
 il numero di inventario assegnato all’atto del caricamento; 
 la classifi cazione «nuovo», «usato» e «fuori uso»; 
 il valore. 

 8. I beni mobili sono valutati al prezzo di acquisto, di produzione 
o, in mancanza di questi, al valore di stima o di mercato, se si tratta di 
oggetti pervenuti con altre modalità. 

 9. Le modalità di tenuta degli inventari dei beni dell’OGS e della 
procedura di registrazione contabile che concorre alla formazione del 
patrimonio dell’Ente sono disciplinate in uno specifi co manuale opera-
tivo adottato in conformità alle disposizioni del presente articolo. 

 10. Ogni cinque anni per i beni mobili ed ogni dieci anni per gli 
immobili l’Ente provvede ad una ricognizione inventariale effettuata da 
un’apposita commissione, nominata dal Direttore generale, e di cui fa 
parte il consegnatario al quale compete l’indicazione dei tempi e dei 
modi di effettuazione della stessa ricognizione. 

 11. I beni sono valutati secondo le norme del Codice Civile 
e conformemente ai criteri di iscrizione e valutazione di cui al DPR 
27.02.2003, n. 97, e s.m.i. 

 Le modalità per un’eventuale rivalutazione o svalutazione dei beni 
verranno affrontate in fase di ricognizione. 

 Art. 44.
    Scarico dei beni inventariati   

  1. Lo scarico del bene inventariato può avvenire in seguito a:  
 1. Obsolescenza o naturale deperimento; 
 2. Fuori uso o guasto che sarebbe troppo oneroso riparare; 
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 3. Non reperimento in seguito a ricognizione inventariale; 
 4. Distruzione per cause esterne; 
 5. Furto o smarrimento; 
 6. Permuta; 
 7. Trasferimento defi nitivo ad altro soggetto. 

 Il provvedimento di eliminazione dall’inventario è adottato dal 
Direttore Generale sulla base di idonea documentazione giustifi cativa. 
Questo provvedimento deve contenere l’obbligo di reintegro a carico 
degli eventuali responsabili. Tranne che nel caso di furto o smarrimento 
il discarico inventariale sarà effettuato previo parere di apposita Com-
missione Tecnica. 

 Il provvedimento di discarico dell’inventario non produce alcun ef-
fetto legale di liberazione, rimanendo impregiudicata l’eventuale azione 
di accertamento della responsabilità amministrativa e contabile. 

 Art. 45.
    Beni mobili non inventariabili   

 1. Non si inventariano i beni di facile consumo qualunque sia il 
prezzo. 

 2. Non si inventariano i beni di valore inferiore ai 500 Euro, esclu-
sa l’IVA. 

 3. Non vanno inoltre inventariati i beni appartenenti ad alcune spe-
cifi che tipologie (a titolo esemplifi cativo ma non esaustivo: materiali di 
cancelleria, minuterie, piccoli attrezzi per offi cine, estintori, bombole, 
oggetti fragili, ecc.) perché di diffi cile identifi cazione o perché costi-
tuiscono parti di ricambio (con le stesse caratteristiche) di un bene già 
inventariato. 

 CAPO VII
   LE SCRITTURE CONTABILI  

 Art. 46.
    Le rilevazioni fi nanziarie   

  1. Le scritture fi nanziarie relative alla gestione del bilancio rileva-
no per ciascun capitolo, sia in conto competenza sia in conto residui, 
la situazione degli accertamenti e degli impegni a fronte degli stanzia-
menti, nonché delle somme riscosse e pagate e delle somme rimaste 
da riscuotere e da pagare. All’uopo l’Ente cura la tenuta delle seguenti 
scritture:  

   a)   partitario degli accertamenti, contenente lo stanziamento ini-
ziale e le variazioni successive, le somme accertate, quelle riscosse e 
quelle rimaste da riscuotere per ciascun capitolo di entrata; 

   b)   partitario degli impegni, contenente lo stanziamento iniziale 
e le variazioni successive, le somme impegnate, quelle pagate e quelle 
rimaste da pagare per ciascun capitolo; 

   c)   partitario dei residui contenente, per capitolo ed esercizio di 
provenienza, la consistenza dei residui all’inizio dell’esercizio, le som-
me riscosse o pagate, le somme rimaste da riscuotere o da pagare; 

   d)   giornale cronologico degli ordinativi di incasso e dei mandati 
di pagamento. 

 CAPO VIII
   CONTROLLO DI GESTIONE  

 Art. 47.
    Controllo di gestione   

 1. Al fi ne di favorire la realizzazione degli obiettivi programmati, 
la corretta ed economica gestione delle risorse, l’imparzialità ed il buon 
andamento della struttura scientifi ca o amministrativa, l’Ente adotta un 
sistema di controllo di gestione, ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, come successivamente modifi cato e integrato, secondo le 
modalità previste dal presente capo. 

 Art. 48.
    Modalità del controllo di gestione   

  1. Il controllo di gestione si articola di norma in tre fasi:  
   a)   stesura di un piano dettagliato di obiettivi mediante la predi-

sposizione di schede di budget strutturate per Centri di responsabilità 
e per commesse, a cui vengono collegate le risorse assegnate per la re-
alizzazione degli obiettivi stessi e gli indicatori di performance per la 
valutazione da parte degli organismi deputati; 

   b)   rilevazione periodica dei dati relativi ai costi ed ai proventi 
dei singoli progetti, commesse, nonché rilevazione periodica dei risul-
tati raggiunti sulla base degli indicatori di cui al comma precedente; 

   c)   valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiet-
tivi al fi ne di verifi carne lo stato di attuazione e di misurare l’effi cacia, 
l’effi cienza ed il grado di economicità dell’azione intrapresa. 

 2. Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli Cen-
tri di responsabilità, verifi cando in maniera complessiva e per ciascun 
centro le risorse acquisite, i costi dei singoli fattori produttivi, i risultati 
qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a carattere commerciale, 
l’effi cacia nell’acquisizione dei ricavi e l’effi cienza nella gestione dei 
costi relativi. 

 Art. 49.
    Sistema di contabilità analitica   

 1. L’Ente adotta, quale strumento del controllo di gestione, un si-
stema di contabilità analitica che permette l’analisi dei costi, dei ricavi 
e dei movimenti fi nanziari articolati per centri di responsabilità e per 
commesse. 

 2. Affi nché si possa valutare l’andamento della gestione dell’Ente 
e provvedere alle opportune correzioni, i dati forniti dalla contabilità 
analitica vengono periodicamente presentati alla Direzione generale e ai 
responsabili delle Strutture, evidenziando gli scostamenti fra i risultati 
raggiunti e quelli previsti. 

 CAPO IX
   CONTRATTI PUBBLICI  

 Art. 50.
    Contratti pubblici di lavori servizi e forniture   

 1. Per quanto attiene alla regolamentazione dei contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture, l’Ente si attiene alla normativa generale vi-
gente in materia e, in tale ambito, ai provvedimenti adottati dagli organi 
competenti dell’OGS. 

 CAPO X
   DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI  

 Art. 51.
    Rinvio   

 1. Per quanto non previsto e disciplinato dal presente Regolamen-
to, si adottano, in quanto applicabili, le norme di contabilità generale 
dello Stato ovvero quelle emanate per la generalità delle amministra-
zioni pubbliche. 

 2. In particolare per quanto attiene agli schemi contabili previsti 
dal presente Regolamento, l’Ente si attiene, con i necessari adattamen-
ti alle sue dimensioni e caratteristiche, a quelli previsti in allegato al 
DPR n. 97 del 27 febbraio 2003, «Regolamento concernente l’ammini-
strazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 
1975, n. 70». 
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 Art. 52.
    Entrata in vigore   

 1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e, per le rappresentazioni contabili e di bilancio, dall’esercizio 
successivo a quello di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  15A09414

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 25 novembre 2015 il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Philip Ni-
gel Staveley Taylor, agente consolare onorario del Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord, in Bologna.   

  15A09513

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicati-
vo del giorno 7 dicembre 2015.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0809 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,40 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,022 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4607 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,71770 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,85 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3133 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4803 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2188 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0830 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3265 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6380 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,6306 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1349 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4849 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0425 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4550 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9266 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3771 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14965,26 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1678 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,1325 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1264,00 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,1229 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5744 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6238 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   50,880 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5191 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,761 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6593 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A09507

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicati-
vo del giorno 8 dicembre 2015.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0875 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,64 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,022 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4607 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,72710 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   314,53 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3357 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4854 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2236 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0820 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5675 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6368 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,9200 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1788 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5099 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1297 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4793 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9795 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4286 



—  119  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29823-12-2015

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15299,16 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2278 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,6871 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1287,02 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,5495 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6675 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6430 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   51,339 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5363 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,116 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9518 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A09508

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicati-
vo del giorno 9 dicembre 2015.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0941 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   134,04 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4609 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,72510 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   314,70 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3404 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4954 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2587 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0830 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5370 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6300 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,9443 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1939 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5182 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1247 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4847 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0325 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4796 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15361,85 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2494 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,1296 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1293,16 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,5713 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6806 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6517 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   51,641 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5383 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,333 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,9487 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A09509

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicati-
vo del giorno 10 dicembre 2015.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0943 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,97 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4609 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,72350 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   316,61 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3389 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5030 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2761 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0806 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4370 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6290 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,3885 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1940 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5000 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1177 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4817 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0416 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4813 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15262,10 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2310 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,0416 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1287,37 
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 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6731 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6599 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6191 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   51,688 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5338 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,422 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7143 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A09510

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicati-
vo del giorno 11 dicembre 2015.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0950 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   133,02 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,023 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4609 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,72240 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   316,66 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3456 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5248 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3007 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0819 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5385 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6390 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,3280 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2416 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5180 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2190 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4962 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0716 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4868 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15441,30 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2287 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,3719 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1300,93 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,9987 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7424 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6258 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   51,960 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5436 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,519 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,3954 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A09511

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affi dare la gestione del dissesto fi nanziario del comune di 
Mirabella Imbaccari.    

     Il Comune di Mirabella Imbaccari (CT) con deliberazione n. 5 
del 29 giugno 2015 ha fatto ricorso alle procedure di risanamento fi -
nanziario previste dall’articolo 246 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’articolo 252 del citato decreto legislativo 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 30 no-
vembre 2015, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle per-
sone dell’avv. Innocenza Battaglia, della dott.ssa Isabella Giusto e del 
dott. Francesco Sinatra, per l’amministrazione della gestione e dell’in-
debitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per 
l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  15A09475

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa so-
ciale regionale dei senza lavoro - Società cooperativa», in 
Doberdò del Lago e nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 2463 dell’11 dicembre 2015 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della «Cooperativa sociale re-
gionale dei senza lavoro - Società cooperativa» corrente in Doberdò del 
Lago, codice fi scale n. 01140850312, costituita il giorno 8 ottobre 2012 
per rogito notaio dott. Francesco Caruso di Cormons ed ha nominato 
commissario liquidatore il dott. Alessandro Badin, con domicilio eletto 
per la carica in Gorizia, via della Bona n. 18. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  15A09512
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    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 45 del 2 dicembre 2015    

      Il commissario delegato ai sensi dell’OCDPC n. 215 del 24 dicem-
bre 2014 per le eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il 
territorio delle province di Grosseto, Livorno, Massa Carrara e Pisa nei 
giorni dall’11 al 14 ottobre 2014 ed il territorio delle province di Lucca 
e Massa Carrara nei giorni dal 5 al 7 novembre 2014, rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 45 del 2 dicembre 2015 ha approva-
to, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12 della OCDPC n. 215/2014, il 
progetto defi nitivo relativo all’intervento «Realizzazione della cassa di 

espansione di Campo Regio - I Stralcio» (intervento codice U8 del Pia-
no degli interventi del commissario delegato ex OCDPC n. 215/2014), 
precedentemente approvato in linea tecnica con decreto direttoriale 
n. 5677 del 27 novembre 2015 e depositato agli atti della direzione dife-
sa del suolo e protezione civile della regione Toscana; 

 che l’ordinanza è pubblicata nel Bollettino uffi ciale della regio-
ne Toscana n. 53 del 9 dicembre 2015 parte prima e, ai sensi dell’art. 42 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sul sito internet della regione 
Toscana, alla sezione Amministrazione trasparente, voce Interventi stra-
ordinari e di emergenza.   

  15A09481  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 298 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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